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Oggi la Via Crucis
Top secret i testi

I testi della Via Crucis che sarà guidata da Papa
Francesco al Colosseo non sono stati anticipati
alla stampa come di consueto e sono dunque
pronti e disponibili soltanto a partire da oggi,
Venerdì Santo. Nella storia è la prima volta che
accade. L’unica cosa certa, finora, è che il Santo

Padre come avviene abitualmente seguirà la Via
Crucis, stasera alle 21.15, dall’apposita terrazza
allestita sul Palatino, e che il tragitto si snoderà
intorno al Colosseo e alle vie limitrofe con le
soste di preghiera, lettura dei testi e meditazioni
lungo le 14 stazioni.

Rincari sui prodotti tipici, la crisi arriva sulla tavola degli italiani

Nell’uovo la stangata
prezzi pazzi per la festaIl gesto della Lavanda dei

piedi è il segno  che Gesù
dice “sono venuto per salvare
voi”. “Così la vita è più bella e
si può andare avanti” - lo ha
detto Papa Francesco
rivolgendosi ai giovani del
carcere minorile di Casal
del Marmo, che  ha visitato
per il rito della Lavanda dei
piedi del Giovedì Santo. “Io
farò lo stesso gesto, non è fol-
klore” - ha spiegato il Papa
aggiungendo: “Spero di
cavarmela” perchè ho un
dolore al ginocchio.  Gesù,
ha aggiunto in una omelia
breve e pronunciata a brac-
cio, “ci ama così come siamo,
non si spaventa delle nostre
debolezze.  Solo vuole accom-
pagnarci”. Bergoglio, che ha
celebrato la Messa in coena
Domini rimanendo  spesso
in piedi, talvolta appoggia-
to al bastone pastorale, ha
sottolineato che nel mondo
moderno “molta gente si
approfitta” della dobolezza
altrui, mentre la lavanda
dei piedi è un gesto  origi-
nariamente da schiavi il cui
senso, se ascoltato, “rende la
vita  bella”. Anche se “invece
i furbi ci dicono di fregarci
l’uno l’altro”. “Quanta gente
si approfitta dell’altro” - ha
aggiunto, “di chi è all’angolo,
è senza lavoro, è pagato la
metà, ha la famiglia  distrut-
ta”. “Ognuno di noi può sci-
volare” - ha sottolineato
ancora, “ognuno.  Questo ci
dà la dignità di essere peccato-
ri. Ascoltate: la dignità”. Di
fronte a Francesco una cin-
quantina di giovani dai 14
ai 25 anni, italiani, arabi,
africani, Rom, atei  oppure
cattolici, ortodossi e anche
una quindicina di musul-
mani che in questi giorni
stanno vivendo il
Ramadan. Al termine,
prima che lui lasci la cap-
pella su una sedia a rotelle
(per spostarsi tra l’altare e
la cattedra ha usato un
bastone a  treppiede) una
partecipante lo ha voluto
ringraziare: “Lei in questa
situazione disarma per la sua
dolcezza. Il suo sorriso ci
sostiene ci  incoraggia. Ci
indica la strada quotidiana,
andare insieme, guardando
verso l'alto pensando al bene
senza distinzioni. Ci ha rega-
lato una  meravigliosa poe-
sia”.

Casal del Marmo
il Santo Padre
visita i giovani

detenuti

I Sindacati pronti alla ‘serrata di Pasqua’
Le sigle di Roma e Lazio chiedono il rispetto dei lavoratori per le prestazioni straordinarie festive
Spesa e acquisti a rischio nei giorni di
Pasqua, Pasquetta, 1 maggio e 25 apri-
le. I sindacati proclamano lo sciopero
del commercio per denunciare come
“la liberalizzazione selvaggia delle
aperture festive - scrivono Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs di Roma e
del Lazio - rappresenti uno stravolgi-
mento del vivere sociale della nostra
comunità democratica, fondata anche
sul valore delle festività”. A ciò si
somma, “nella grave crisi economica
ed energetica che stiamo attraversan-

do, un grido di allarme che richiama
tutti alla responsabilità collettiva per
l’ottimizzazione del nostro futuro”. Da
qui la mobilitazione e l’invito a tutti i
lavoratori del commercio ad incrociare
le braccia o, semplicemente, a far
rispettare i termini del proprio contrat-
to di lavoro. I sindacati chiedono infat-
ti alle lavoratrici e ai lavoratori che non
hanno la prestazione festiva nel con-
tratto individuale di lavoro a non dare
la propria disponibilità ad effettuare
prestazioni straordinarie festive nelle

giornate di Pasqua,
Pasquetta, 25 aprile e 1
maggio. Chi invece ha
la prestazione festiva
nel contratto indivi-
duale di lavoro - quin-
di coloro che sarebbero
tenuti a lavorare in
quelle giornate - è chia-
mato ad astenersi dal
fornire tali prestazioni, aderendo dun-
que allo sciopero. Una “serrata” di
Pasqua contro le aperture festive e per

riaccendere i riflettori
su una questione da
tempo al centro del
dibattito politico e sin-
dacale che però non ha
mai trovato risposte e
provvedimenti chiari.
Mentre addetti alle
vendite, scaffalisti e
cassieri passano tutte le

feste lontani dalle loro famiglie. Al
lavoro, spesso, quando ciò da contratto
non sarebbe nemmeno dovuto.

Una Pasqua all’insegna dei rin-
cari sulle materie prime alimen-
tari che colpiscono soprattutto
dolci, uova e prodotti di pastic-
ceria. L’Unione nazionale consu-
matori ha elaborato i dati Istat
resi noti venerdì.  Per la top ten
dei rincari dei cibi e delle bevan-
de del pranzo di Pasqua, al
primo posto lo zucchero, che
registra l’inflazione maggiore
per i prodotti alimentari, pari al
54,9% e che, pur non potendo
essere definito come un prodot-
to tipicamente pasquale, è l’in-
grediente base di tutti i dolci,
colomba compresa. Al secondo
posto il burro (+25,8%), utilizza-
to sia per i dolci che come condi-
mento per molte pietanze.
Medaglia di bronzo per il primo
vero prodotto caratteristico della
Pasqua, le uova che salgono del
22,4% su marzo 2022 e che sono
usate in tantissimi piatti regiona-
li, dal casatiello napoletano alla
torta pasqualina ligure, dai cud-
duraci calabresi ai casciatelli
molisani. Appena fuori dal
podio le patate con +20,9%, che
insieme ai carciofi sono impiega-
te come tipico contorno per
l’agnello o il capretto. Seguono
formaggi e latticini molto utiliz-
zati a Pasqua, a cominciare dalla
ricotta, e che salgono del 18%, la
farina (+17,8%), al settimo posto
pasta sfoglia e pasta brisè
(+17,7%), poi prodotti di pastic-
ceria freschi o confezionati con
+16,2%, vegetali freschi con
+9,4%. In decima posizione i
salumi (+9,1%).
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Finanzieri del Comando
Provinciale di Latina, nell’am-
bito di specifici servizi di con-
trollo del territorio, hanno rin-
venuto una vasta area rientran-
te nel comune di Sezze, di oltre
10.000 mq, adibita a discarica
abusiva. In particolare, le
Fiamme Gialle del Gruppo di
Latina, a seguito di una mirata
attività di osservazione e per-
lustrazione del territorio,
hanno individuato un sito sul
quale giaceva una mole elevata
di rifiuti speciali di diversa
natura, risultati, da una preli-
minare verifica effettuata con
la collaborazione dell’Arpa
Lazio, altamente inquinanti e
pericolosi per la salute dell’uo-
mo, quali prodotti chimici,
pneumatici di TIR, solventi,
materiale ferroso, elettrodome-
stici, guaine e parte di tettoie in
eternit, nonché scarti di demo-
lizioni edilizie. Sotto il coordi-
namento della Procura della
Repubblica di Latina, l’intera
area - posta peraltro in prossi-
mità ai campi dedicati all’agri-
coltura e adiacente un canale
di irrigazione - è stata quindi
sottoposta a sequestro e sono
state segnalate all’A.G. due
persone.

Blitz della GdF

Inquinamento
discarica abusiva

chiusa a Sezze



“L’illusionista Gualtieri si
è venduto la chiusura di
Rocca Cencia come qual-
cosa di programmato, ma
sembra che non sia pro-
prio così. Sta uscendo
fuori che l'impianto dove-
va essere chiuso per legge,
perchè a causa di un mal-
funzionamento ai biofiltri
per la qualità dell'aria, le
emissioni di odori da Roccia Cencia
avevano superato i limiti” - così in
una nota il consigliere capitolino del
M5s e vicepresidente

dell'Assemblea capitolina Paolo
Ferrara, e Daniele Diaco, consigliere
capitolino M5s e vicepresidente
della Commissione Ambiente. “La

causa del malfunzionamen-
to? Scarsa manutenzione,
ovviamente - scrivono i
consiglieri -. Altro che gran-
de successo, sbocchi alter-
nativi e chiusura del ciclo
dei rifiuti! Dal puro nulla
cosmico degli inizi, questo
sindaco-prestigiatore è pas-
sato alle frottole per coprire
il nulla cosmico: vende

sogni facendoli passare per solide
realtà. E intanto, quanti milioni di
euro dovranno sborsare i romani
per i suoi giochetti?”. 

Durante le attività 11 persone
denunciate e una tratta in arresto

Blitz dei Cc
nel Centro Storico

Nel mirino dei giovani malviventi smartphone, vestiti firmati e orologi

Nuovo allarme baby gang
Rapinavano con coltelli e forbici, tre adolescenti in comunità
Gli agenti della Polizia di Stato
del commissariato Appio, a
seguito di approfondite inda-
gini, coordinate dalla Procura
della Repubblica presso il
Tribunale per i minorenni di
Roma, hanno proceduto
all’esecuzione di un’ordinanza
di applicazione della misura
cautelare del collocamento in
comunità, emessa dal Giudice
per le Indagini Preliminari
presso il Tribunale per i mino-
renni di Roma, nei confronti di
3 ragazzi  gravemente indizia-
ti, a vario titolo ed in concorso
anche con altre persone, dei
reati di rapine aggravate e vio-
lazione della legge sulle armi.
Il loro terreno preferito le fer-
mate metro ed i mezzi pubbli-
ci, le loro armi coltelli e forbici,
i loro obiettivi smartphone,
vestiti firmati ed orologi di
lusso.
Gli investigatori di via Botero,
lavorando su una rapina avve-
nuta nel territorio di loro com-
petenza, hanno intuito che
non si stavano trovando
davanti ad un fatto isolato.
Scandagliando le banche dati

hanno infatti scoperto, dal
novembre dello scorso anno,
varie rapine simili: i sospettati
avvicinavano la vittima con
cautela e poi, minacciandola
con un coltello o delle forbici
puntate molto spesso alla gola,
la costringevano a consegnare,
oltre ai soldi, anche gli oggetti
di valore.
Durante le indagini, condotte
in maniera certosina con il

coordinamento della Procura
specializzata, sono state guar-
date anche centinaia di ore di
registrazioni delle telecamere
a circuito chiuso, che hanno
contribuito all’individuazione
di 3 minorenni, nonché alla
ricostruzione dei singoli even-
ti ed a stabilire i vari ruoli
assunti dagli indagati nei fatti
per i quali si procede.  
Gli elementi raccolti dai poli-

ziotti hanno consentito al PM
di via dei Bresciani di chiedere
ed ottenere dal Giudice per le
Indagini Preliminari del
Tribunale per i minorenni di
Roma una misura cautelare a
carico dei 3 indagati. Sono
stati gli stessi poliziotti del
commissariato Appio ad ese-
guire l’ordinanza collocando i
3 minori in comunità, così
come prescritto dal Giudice.

Nel corso della quotidiana attività di controllo del territorio
della zona del centro di Roma, i carabinieri del Gruppo di Roma
hanno denunciato a piede libero 11 persone per vari reati, san-
zionato amministrativamente 11 persone e ispezionato 2 eserci-
zi commerciali in cui sono state riscontrate violazioni.
Due cittadini peruviani di 46 e 47 anni sono stati denunciati dai
Carabinieri perché trovati in possesso di uno smartphone che
stavano cercando di sbloccare di cui non hanno saputo indicare
la provenienza; quattro persone sono state denunciate per non
aver rispettato il divieto d’accesso alle aree urbane di cui erano
destinatari. Un uomo di 46 anni originario della provincia di
Catania è stato denunciato perché trovato in possesso di un col-
tello a serramanico che è stato sequestrato. Denunciate anche
due persone, colpite dal divieto di ritorno nel comune di Roma,
un 54enne originario della provincia di Napoli e un 30enne della
provincia di Lecce. Trovata a infastidire i passeggeri intenti a
fare i biglietti ad una fermata metro, una donna di 39 anni origi-
naria di Benevento è stata denunciata dai Carabinieri perché,
durante la fase di identificazione ha proferito frasi offensive e
oltraggiose nei confronti dei militari. Nei suoi confronti anche
l’ordine di allontanamento.
In un negozio, un romano di 52 è stato denunciato dai
Carabinieri, dopo essere stato sorpreso mentre si allontanava da
un negozio con capi d’abbigliamento non pagati, la merce è stata
recuperata e restituita al proprietario. In ultimo un 37 romeno,
senza occupazione e con precedenti è stato identificato e arresta-
to dai militari, poiché, risultato destinatario di un provvedimen-
to emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Roma, dovendo scontare una pena residua di 2 anni, 7 mesi e 26
giorni di reclusione per il reato rapina. Le 11 sanzioni sono state
comminate a 2 persone quali assuntori di sostanze stupefacenti;
7 perché sorprese a stazionare nei pressi di fermate della metro-
politana; il titolare di un ristorante di via Milazzo è stato sanzio-
nato per nel suo locale sono state riscontrate carenze igienico-
sanitarie dei locali e mancata tracciabilità delle retribuzioni dei
dipendenti.

M5S: Tmb Rocca Cencia
chiuso per malfunzionamenti
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Shaboo e cocaina
nella camera
presa in affitto

Il quadrante capitolino sempre più invaso dalle sostanze stupefacenti
Roma Nord tra spaccio e arresti
Tre persone in manette e sequestri imponenti di dosi

Un incendio è divampato l’altra sera
intorno alle 23.30 in via Alessandro
Caselli, a Guidonia (Roma). Le fiam-
me sono partite da un’auto che era in
un parcheggio, molto probabilmente
per autocombustione, e si sono poi
estese a un capannone attiguo di circa
300 metri quadrati. Per spegnere il
rogo i vigili del fuoco sono stati al
lavoro tutta la notte. Nel capannone
erano contenuti materiali sintetici. Sul
posto sono intervenuti anche i carabi-
nieri della tenenza di Guidonia. Dai
primi rilievi l’incendio non sembre-
rebbe di natura dolosa. Le operazioni

di bonifica e messa in sicurezza dei
luoghi dei vigili del fuoco sono tuttora
in corso.
Fiamme in una palazzina a centocelle,
soccorsi alcuni inquilini
Incendio ieri mattina alle 08.45 in un
appartamento al quarto piano di una
palazzina in via delle Acacie, in  zona
Centocelle, a Roma. Alcune persone
hanno chiesto aiuto e sono  state rag-
giunte e portate in luogo sicuro dai
vigili del fuoco. Al momento si sta
procedendo alla verifiche delle strut-
ture. Sul posto, oltre ai pompieri, poli-
zia di stato, sanitari del 118 e Italgas.  

Vigili del fuoco al lavoro tutta la notte per domare le fiamme 
Incendio distrugge capannone a Guidonia

Nel quartiere Labaro i
Carabinieri della Sezione
Operativa della Compagnia
Roma Cassia, al termine di un
servizio di osservazione,
hanno arrestato un cittadino
bulgaro di 44 anni e un italia-
no di 40 anni, che poco prima
avevano ceduto, mentre si tro-
vavano a bordo di una Smart,
3 dosi di cocaina ad un acqui-
rente, identificato e segnalato
al Prefetto quale assuntore. La
successiva perquisizione per-
sonale e veicolare ha permes-
so di rinvenire la somma di
circa 1500 euro in contanti,
ritenuta provento di attività
illecita pregressa.
Poco più tardi in via Valle
della Storta un’altra pattuglia
della Sezione Operativa della
Compagnia di Roma Cassia
ha arrestato un 38enne roma-
no. L’uomo, a seguito di una
perquisizione domiciliare, è
stato trovato dai Carabinieri
in possesso di circa 172 g di
hashish, materiale per il confe-
zionamento e la somma in
contanti di 2.200.
Sempre nell’area di Roma
Nord, i Carabinieri della
Stazione Roma La Storta,
hanno fermato 44enne in piaz-
za Saxa Rubra e, al termine di
un accurato controllo ha rin-
venuto e sequestrato, 59 dosi
di cocaina e 6 dosi di crack e
denaro contante.
I Carabinieri della Stazione di
Roma Flaminia nell’ambito di
un servizio perlustrativo della
zona hanno arrestato un
42enne originario di della pro-
vincia di Lecce ma residente in
provincia di Roma. I
Carabinieri in via Unione
Sovietica hanno fermato l’uo-
mo che si aggirava con fare
sospetto con 10 dosi di cocaina
e circa 200 euro in contanti.
I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Roma Centro,
in due diverse attività, hanno
arrestato due persone. Il
primo un cittadino Brasiliano
di 54 anni senza occupazione,

già noto alle forze dell’ordine,
il quale veniva notato con
atteggiamento sospetto nei
pressi di via Somalia a bordo
della propria autovettura.
Bloccato e perquisito, i
Carabinieri all’interno dell’au-
tovettura hanno rinvenuto e
sequestrato 20 g di cocaina e
1300 euro circa, che l’uomo
nascondeva nell’imbottitura
del sedile dell’auto.
Nell’altro episodio nel quar-

tiere Ponte di Nona i
Carabinieri hanno arrestato
un 34anne romano, senza
occupazione e già noto alle
forze dell’ordine, notato con
atteggiamento sospetto nei
pressi della propria abitazio-
ne. Perquisito anche il suo
appartamento i militari hanno
rinvenuto e sequestrato 60 g di
cocaina, 20 g di hashish, un
bilancino di precisione, nume-
rose bustine trasparenti e altro

materiale idoneo al taglio e al
confezionamento delle dosi;
quattro sim, due telefoni e
circa 2000 euro, il tutto era
occultato in una cassaforte a
muro, occultata dietro una
piastrella dell’angolo cottura.
In via dell’Archeologia, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Tor Bella Monaca hanno
arrestato un 46enne romano,
senza occupazione, trovato in
possesso di 33 dosi di cocaina
e la somma di 200 euro, ritenu-
ta provento dell’attività di
spaccio.
Al Quarticciolo, in via
Manfredonia i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma
hanno notato un cittadino
indiano di 29 anni che, alla
vista della “Gazzella”, ha cer-
cato di disfarsi di un oggetto
ed hanno deciso di fermarlo
per un controllo. I militari
hanno recuperato l’involucro
ed hanno accertato che all’in-
terno erano nascoste 6 dosi di
crack. La successiva perquisi-
zione sull’uomo, ha permesso
ai militari di rinvenire e seque-
strare altre 11 dosi della stessa
sostanza. Tutti gli arresti sono
stati convalidati.

A Trastevere, in un affittaca-
mere di via dei Fienaroli, i
Carabinieri della Stazione
Roma Trastevere hanno arre-
stato due persone dopo essere
intervenuti su richiesta del
titolare che aveva segnalato la
presenza di una coppia di
clienti che voleva effettuare il

pagamento della camera con
una carta di credito intestata
ad un’altra persona. I militari
hanno identificato la coppia,
lui un cittadino del
Bangladesh di 29 anni, lei una
cittadina tailandese di 28 anni
ed hanno deciso di estendere
il controllo all’interno della
loro camera. La perquisizione,
ha consentito ai Carabinieri di
rinvenire e sequestrare un
cofanetto con all’interno circa
4 g di shaboo, e 2 dosi di
cocaina, un bilancino di preci-
sione e tutto il materiale utile
per la suddivisione e il confe-
zionamento delle dosi.
Controlli antidroga in Centro
Prosegue senza sosta l’attività
antidroga dei Carabinieri del
Comando Provinciale di
Roma, coordinati dalla
Procura della Repubblica di
Roma, che ha consentito nel
corso di diverse attività e in
diversi quartieri della
Capitale, dal centro storico
alle periferie, di arrestare 11
persone tutte gravemente
indiziate del reato di deten-
zione e spaccio di sostanze
stupefacenti.
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Nuovo Bando 2024-2026 per la manuten-
zione ordinaria del verde pubblico nei suoi
15 municipi incluse le ville  storiche, in
particolare Villa Ada, Villa Pamphilj e
Villa Borghese. A presentarlo presso
l’Aranciera del parco San Sisto il sindaco
Roberto Gualtieri e l’assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiu-
ti Sabrina Alfonsi. Il bando si chiuderà il 4
maggio e i lavori partiranno nella prima-
vera del 2024. Per il prossimo triennio
l’Amministrazione metterà a gara un
unico accordo quadro da 100 milioni di
euro destinati a 15 lotti integrati per 15
municipi, superando l’attuale distinzione
tra verde verticale (potature) e verde oriz-
zontale (sfalci), tenendo conto degli inter-
venti stimati e della consistenza del patri-
monio verde di ogni specifico territorio.
Ad essere complessivamente interessati
saranno oltre 400 milioni di mq di aree
verdi sopra i 20mila mq (quelle di ampiez-
za inferiore sono già  passate nei mesi scor-
si alla gestione municipale diretta per com-
plessivi 4,4 milioni di mq) e che considera-
no ville storiche, riserve, parchi, roseti,
giardini e i 340mila alberi della Capitale
(ognuno dei quali dovrà essere potato
almeno una volta ogni 5 anni).
Sono compresi anche tutti gli interventi

connessi, dalle concimazioni ai trattamenti

endoterapici, fino alle prove di trazione. Il
Bando nasce dal concreto coinvolgimento
delle associazioni di categoria e degli ordi-
ni professionali, scommettendo sull’aper-
tura al mercato e su un’autentica concor-
renza basata sulla qualità, con l’obiettivo
di portare Roma le migliori professionalità
nazionali ed europee. Ogni lotto verrà affi-
dato a un'impresa diversa, tutte in grado
di rispondere a rigidi criteri di selezione
tali da garantire un  sensibile incremento
del livello del servizio, il rispetto delle
forme di disincentivo al subappalto e una
sostanziale riduzione dei disagi  al cittadi-
no in termini di qualità del lavoro, durata
e sicurezza. I punteggi del bando terranno

in particolare considerazione gli aspetti
tecnici dell’offerta (85%) disincentivando i
ribassi eccessivi, oltre che la ricca dotazio-
ne di mezzi e attrezzature ecologiche, la
forte capacità di valorizzazione del mate-
riale di risulta e, soprattutto, l’adeguata
qualificazione professionale del personale.
Significativo anche il supporto richiesto a
ordini professionali, ispettori di cantieri e
contabilizzatori per  ciascuno dei 15 lotti.
Viene inoltre garantita una riserva del 5%
alle cooperative sociali in possesso dei
necessari requisiti. Si tratta del recepimen-
to delle indicazioni contenute nel
‘Regolamento delle procedure contrattuali
per l’inserimento lavorativo di persone
svantaggiate’ approvato dall’Assemblea
capitolina nei mesi scorsi.
Appare, infine, di particolare interesse il
ricorso alla tecnologia più avanzata messa
al servizio dell’appalto e dei cittadini; a
partire dalla programmazione, il monito-
raggio e la contabilità, che dovranno trova-
re spazio sull’applicativo informatico Gis
Green Spaces, piattaforma all’avanguardia
nella gestione delle aree verdi urbane.
Tutti gli interventi saranno tracciati e rap-
portati alle tempistiche previste per ogni
passaggio; per le aree verdi come per gli
alberi che, praticamente, avranno ognuno
una sorta di cartella clinica. 

Nel mese di febbraio 2023 è stata predisposta una revisione della
bozza di proposta di Deliberazione della Giunta Comunale di
luglio 2022 per l’approvazione dello schema di Convenzione, da
sottoscrivere con il Mit, per regolamentare l’erogazione del
finanziamento ottenuto nel 2020 per la realizzazione  della tram-
via Metro G. La bozza è all’esame della Ragioneria Generale per
l’esame di alcune tematiche finanziarie legate al  disallineamen-
to del cronoprogramma finanziario con quello di spesa  alla
necessità di un ulteriore contributo finanziario originatosi dal-
l’incremento dei prezzi di mercato del materiale rotabile. E’
quanto si legge nel testo della risposta all’interrogazione della
consigliera del Movimento 5 stelle, Linda Meleo sullo stato di
avanzamento dei lavori della metro G, progetto che prevede una
riconversione dell’attuale linea Roma - Giardinetti, spostando i
capolinea a Termini e a Tor Vergata. Non basterà quindi il finan-
ziamento di 213 milioni approvato dal Mit nel 2020 sotto la giun-
ta Raggi per completare l'opera che vede un tracciato di 13 chi-
lometri e l’acquisto di 22 nuovi mezzi.   
Nel frattempo - si legge ancora nel testo della risposta - a ottobre
2022 è stato affidato a Roma Servizi per la Mobilità S.r.l. l’incari-
co di acquisire i servizi tecnici di progettazione definitiva della
tranvia Termini - Tor Vergata e del deposito Centocelle Est. Il 21
dicembre 2022, la società ha pubblicato la gara per l’affidamen-
to della progettazione che si è chiusa pochi giorni fa. Le notizie
sul cronoprogramma dell’opera sono invece sul sito del governo
“Osserva Cantieri” dove è possibile vedere che per l’approva-
zione del progetto definitivo bisognerà aspettare il terzo trime-
stre di quest’anno, dopodichè Invitalia potrà aggiudicare l’ap-
palto integrato, comprensivo della redazione del progetto esecu-
tivo e della realizzazione dei lavori, entro la fine del 2023. La
redazione del Progetto Esecutivo dovrà concludersi per mese di
marzo 2024 ed i cantieri apriranno subito dopo. La conclusione
dell’opera è prevista dopo 1170 giorni di lavori a luglio 2027 con
la tramvia che sarà inaugurata entro il mese di agosto 2027.

La tramvia allo studio per il rifinanziamento

Non bastano
i soldi per Metro G

I Carabinieri della Tenenza di Ardea hanno arrestato un giovane di 27 anni,
gravemente indiziato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacen-
te.I militari, durante un servizio finalizzato al contrasto dello spaccio di
sostanze stupefacenti, hanno controllato il ragazzo, già sottoposto agli arre-
sti domiciliari per reati rientranti in questa materia.
A seguito di perquisizione domiciliare, lo stesso veniva trovato in possesso
di: diversi involucri di hashish per un totale di 20 gr.; un involucro di mari-
juana per un peso di 2 gr.; numerosi involucri di plastica per il confeziona-
mento dello stupefacente; la somma di 3.200 euro in contanti (suddivise in
banconote di vario taglio).
Al termine delle operazioni, i Carabinieri hanno sequestrato quanto sopra
elencato e proceduto con la denuncia in stato di libertà anche nei confron-
ti dei sei conviventi del giovane, poiché gravemente indiziati del reato di
concorso nella detenzione.
L’arresto è stato convalidato e il giovane è stato sottoposto agli arresti
domiciliari.

Ardea: I Cc arrestano
un 27enne per spaccio

Ancora un episodio di violenza in ospedale. E’ accaduto l’altro ieri al
pronto soccorso di Subiaco (Roma) dove un uomo, che si trovava ai
domiciliari, era stato trasportato per un malore. Dopo essere stato sot-
toposto ad accertamenti l’uomo ha iniziato a dare in escandescenza e
a inveire  davanti ai presenti. L’uomo si è scagliato poi contro alcuni
arredi del pronto soccorso danneggiandoli. Avrebbe usato anche l'asta
porta flebo per danneggiare suppellettili, ma i carabinieri sono interve-
nuti riportando la situazione alla normalità: lo hanno bloccato e pian-
tonato in ospedale. A quanto si apprende da fonti regionali, non c’è
stata nessuna aggressione nei confronti del personale sanitario in ser-
vizio e nessuno è rimasto ferito. Inaugurando l’altro giorno un nuovo
reparto dell’ospedale di Civitavecchia, il presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca era tornato sul tema della violenza in corsia rinnovan-
do la solidarietà a medici e personale sanitario che operano nei repar-
ti di urgenza e sono spesso alle prese con situazioni complesse, vitti-
me di insulti o addirittura aggressioni. 

Subiaco: và in escandescenza
al pronto soccorso

Accordo quadro per il 2024-26, manutenzioni incluse
per Villa Ada, Villa Pamphilj e Villa Borghese
Nuovo bando per sfalci e potature
Dall’Amministrazione capitolina 100 milioni per 15 municipi



“Cosa ne fate del cibo che
assaggiate nei ristoranti?
Mangiate davvero tutto ciò
che fate vedere? Gli avanzi
vengono buttati?”. Queste
sono solo alcune delle doman-
de che ripetutamente vengono
fatte ai food influencer come
Matteo di Cola.
L’imprenditore digitale, fon-
datore di Italy Food Porn
Roma, ha deciso di dare una
risposta concreta ai suoi follo-
wers in occasione del
Carbonara Day il 6 aprile 2023.
Matteo dopo aver cucinato
una carbonara da 30 kg presso
Osteria Pasquino, per la crea-
zione di un contenuto pubbli-
cato sui suoi social, offrirà a
seguaci e passanti un piatto di
pasta per ringraziarli di aver
partecipato all’evento e per
evitare ogni tipo di spreco. Ed
ecco che per ili Carbonara Day
il  ristorante sito in piazza
Pasquino 1, a Roma, dalle 16

alle 19 del 6 aprile, followers,
passanti e clienti riceveranno
un piatto di pasta in omaggio.
Un’iniziativa sostenibile per
ribadire quanto sia fondamen-
tale limitare gli sprechi anche
in giorni così importanti per il
settore Horeca e come, anche il
mondo del food blogging,
oltre a mostrare scatti di gusto
sui social, possa al tempo stes-
so inglobare progetti green ed
essere orientato alla sostenibi-
lità. 

Origini e polemiche
Matteo Di Cola risponde
davanti all’Ambasciata In
occasione del Carbonara Day
l’imprenditore digitale replica
con una manifestazione all’ar-
ticolo del Financial Times.
Risale ormai a 7 anni fa, il
primo festeggiamento ufficiale
di uno dei piatti più conosciu-
ti, amati e imitati anche
all’estero: la carbonara. Una
festa istituita Unione Italiana

Food e International Pasta
Organisation, che si celebra
prevalentemente sui profili
social degli amanti della
buona cucina e della pasta:
puristi e innovatori sono,
ormai da anni, chiamati a con-
dividere la loro Carbonara
perfetta su Facebook, Twitter
e Instagram con gli hashtag

#CarbonaraDay e
#MyCarbonara. La carbonara
è da  considerarsi il più “gio-
vane” tra i piatti della tradi-
zione italiana. Si dice, infatti,
che sia nata
nel 1944 grazie all’incontro
dei soldati americani con un
bravo cuoco di una trattoria di
vicolo della Scrofa a Roma.
Deriverebbe dall’unione tra
una ricetta tipica italiana,
ovvero la pasta, con gli ingre-
dienti della cosiddetta
“Razione K” dei militari,
ovvero tuorli d’uovo in polve-
re e bacon. Risale a pochi gior-
ni fa, infatti, la polemica su un
articolo del Financial Times
che ha messo in discussione le
tradizioni culinarie di casa
nostra, carbonara compresa.
Anche il food blogging può
essere Green Origini a parte,
l’unica certezza è che si tratta

di un
piatto di fonda-

mentale importanza per il
patrimonio culinario romano;
Matteo di Cola e Italy Food
Porn non potevano perdere
l’occasione per celebrarlo. Il
rapporto 2023 di Waste
Watcher International, su
monitoraggio Ipsos, riporta
ancora una volta dati allar-
manti sullo spreco alimentare
nelle
case degli italiani. Dal report
emerge che, nonostante vi sia
stata una riduzione del 12%
rispetto al 2022, il cibo che
finisce nella pattumiera è
ancora moltissimo ed ha un
costo
complessivo di 6.48 miliardi.
Nel solo mese di gennaio 2023
sarebbero finiti tra i rifiuti in
media 524,1 grammi pro capi-
te di cibo a settimana, una
quantità che equivale a 27.253
kg annui. 

L’organizzazione agricola esprime forti
preoccupazioni e sollecita il coinvolgi-
mento anche della Regione Lazio. “In
questa situazione temporeggiare ancora
non fa bene ai lavoratori, né all'azienda,
né a tutto il comparto dell’allevamento
della capitale. Il Comune di Roma, azio-
nista di maggioranza, deve uscire allo
scoperto e dire chiaramente quali sono le
sue intenzioni”. Cia Roma, per voce del
vicepresidente Italo Pulcini, torna a solle-
citare il sindaco capitolino Roberto
Gualtieri a dare immediate risposte sul
caso Centrale del Latte. “I segnali che
arrivano - dice ancora Cia Roma - sono

preoccupanti. In primo luogo il ricorso a
contratti che da trimestrali diventano
mensili, poi la delocalizzazione, come da
noi paventato, della produzione di alcu-
ni prodotti in altri territori, in terzo luogo
la situazione occupazionale che vede i
lavoratori, ai quali va tutta la nostra soli-
darietà, praticamente in assemblea per-
manente”. “Ad aggravare il quadro -
prosegue l’esponente di Cia Roma - la
decisione dell’attuale gestione di ridurre
la produzione che si ripercuote a ruota
sul settore già gravato da vari problemi
tra i quali il caro carburante.
Preoccupano inoltre i tentativi del mar-

chio francese volti a depauperare un
marchio storico quale quello della
Centrale del Latte. Gualtieri esca subito
allo scoperto e si assuma le proprie
responsabilità. Noi siamo pronti a fare la
nostra parte. Chiediamo ufficialmente al
sindaco Gualtieri e all’assessore delegato
un incontro urgentissimo per capire
quali siano le iniziative che il
Campidoglio sta intraprendendo sulla
questione cruciale. Serve un confronto
immediato con il coinvolgimento diretto
anche della Regione Lazio e del nuovo
assessore all’Agricoltura Giancarlo
Righini”.

“Centrale del Latte, basta indugi!”
Italo Pulcini: “Chiediamo al sindaco Gualtieri un incontro urgentissimo”

“La città dei 15 minuti è una grande sfida sulla quale ricostruire la
fiducia con i cittadini. È un obiettivo cruciale che affiancherà i gran-
di impegni dei prossimi anni. Puntiamo alle opere e alle infrastrut-
ture utili a rilanciare Roma anche a livello internazionale, ma dob-
biamo assicurare nel medio periodo i servizi essenziali e di prossi-
mità in ogni quartiere, attesi da anni, per migliorare la qualità della
vita. Roma è tante città diverse, con distanze e differenze evidenti,
ognuna con le sue peculiarità e problematiche. È importante attiva-
re dal basso un’azione di conoscenza per modellare il nostro piano
con interventi davvero utili a ricucire e riconnettere il centro con la
periferia, per dare a tutti pari dignità. Facciamolo mettendo sempre
al centro le persone”. E’ quanto afferma la Presidente
dell’Assemblea Capitolina Svetlana Celli che oggi pomeriggio ha
partecipato alla seconda edizione di “Roma a portata di mano: la
città dei 15 minuti” presso il Teatro Biblioteca di Quarticciolo.

Svetlana Celli: “Città dei 15
minuti sfida per ricostruire
la fiducia con i cittadini”
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Origini americane? L’imprenditore digitale risponde davanti all’Ambasciata
con una manifestazione contro l’articolo pubblicato dal Financial Times
Carbonara Day: Iniziativa anti-spreco
di Matteo Di Cola Italy food porn
30 kg di Carbonara... in regalo



La Germania è una destina-
zione turistica di primo
piano anche per le vacanze
green, che l’Ente Nazionale
Germanico per il Turismo
promuove con la nuova edi-
zione di Feel Good in
Germany, dedicata alla
sostenibilità del paese e al
suo straordinario patrimo-
nio naturalistico e culturale.
Le possibilità di viaggiare a
basso impatto ambientale e
low-cost in Germania non
mancano, ma la sorpresa è
che accanto a luoghi dalla
natura incontaminata, molte
delle quali certificate” da
TourCert come, ad esempio
Celle in Bassa Sassonia o
l’Isola di Juist nella
Töwerland, la “terra d’incan-
to” della Frisia orientale,
trovi anche grandi città,
come Berlino e Monaco di
Baviera. La capitale è, infat-

ti, ricoperta per circa un
terzo da parchi e giardini ed
è una delle metropoli più
verdi della Germania, ricca
anche di oasi di quiete in
pieno centro quali lo
“Spazio del silenzio” alla
Porta di Brandeburgo o
nella natura come nel bosco
di Tegel, dove si possono
ammirare alberi secolari fra
cui una quercia monumen-
tale ancor più vecchia della
città stessa. 
Oltre che con i mezzi di tra-
sporto ecologici “classici”, la
capitale tedesca può essere
visitata anche con tour in
canoa o SUP su laghi, fiumi
e canali, o sui percorsi ciclo-
pedonali realizzati, ad esem-
pio, sulle vecchie linee ferro-
viarie dismesse o lungo il
Muro che l’attraversava per
intero. Per scoprire gli ango-
li meno noti della Berlino

sostenibile, inoltre, ci si può
affidare ai Circular
Economy Tours che portano
a conoscere il dinamico
mondo dell’upcycling fra
arte e moda del riuso, o
quello del gardening e del
farming urbani come nel
giardino di comunità inter-
culturale Himmelbeet di
Berlino-Wedding. Non le è
da meno Monaco di Baviera,
città dallo stile di vita ele-
gante, rilassato e sempre più
improntato alla sostenibilità,
che ha saputo valorizzare il
suo patrimonio boschivo
anche in pieno centro come
nel parco Englischer Garten,
attraversato dalle acque
pulite e cristalline dell’Isar.
Oltre a trasporto pubblico e
ciclabilità, i sistemi di mobi-
lità verde includono anche
servizi quali il noleggio gra-
tuito di bici-cargo per coniu-
gare, ad esempio, tour cultu-
rali e shopping (da provare
anche con gli originali Green
Fashion Tour), e i percorsi
escursionistici urbani come i
tour dalla
Prinzregentenplatz al castel-
lo di Nymphenburg (12 km)
o da qui all’Olympiapark (6
km). In costante crescita è
anche l’attenzione riservata
ai prodotti regionali, ad
esempio nelle caffetterie che
utilizzano solo caffè di torre-
fazioni locali, nei locali
gourmet climate-friendly e
nei ristoranti specializzati in
piatti vegani esclusivamente
regionali: gli indirizzi sono
disponibili nella speciale
Guida alla Sostenibilità del
sito “Simply Munich” insie-
me a molte altre informazio-
ni pratiche.

Ce n’è voluto, ma ora è ufficiale: la “cucina ita-
liana” è ufficialmente candidata ad ottenere il
riconoscimento di “bene immateriale” del-
l’umanità Unesco. La proposta era stata
avanzata dai Ministri
dell'Agricoltura e sovranità
alimentare Francesco
Lollobrigida e della
Cultura Gennaro
Sangiuliano. La
Commissione nazionale
preposta ha approvato e
l’iter per il riconoscimen-
to è stato avviato. Il dos-
sier verrà ora trasmesso dal
ministero degli Esteri
all'Unesco e inizierà l'iter di
valutazione che dovrebbe conclu-
dersi, al più tardi, entro il 2025. Nel dossier
trasmesso per la candidatura, firmato da Pier
Luigi Petrillo, docente della Luiss, che già in

passato aveva curato la candidatura della
“dieta mediterranea” e della “pizza napoleta-
na”, la “cucina italiana” viene definita, come

“un insieme di pratiche sociali, riti e
gestualità basate sui tanti saperi

locali che, senza gerarchie, la
identificano e la connotano.

Questo mosaico di tradizioni
riflette la diversità biocultu-
rale del paese e si basa sul
comune denominatore di
concepire il momento della
preparazione e del consu-

mo del pasto come occasio-
ne di condivisione e di con-

fronto”. Qualora la candidatura
venisse accettata, la cucina italiana

potrebbe andare ad arricchire il palma
res di tesori nazionali entrati nella lista Unesco

dei patrimoni immateriali, che oggi già conta
ben 15 perle. 

“Il turismo è tornato ad essere settore
traino dell’economia italiana. Lo con-
fermano le previsioni del periodo
pasquale con l’aumento delle attese
presenze straniere. Per consolidare
questi risultati bisogna investire
soprattutto nelle infrastrutture e acce-
lerare in sicurezza i tempi di utilizzo
dei fondi del Pnrr. Un’opportunità
irripetibile che non possiamo perde-
re.” Questo il commento del presiden-
te di Confcommercio Carlo Sangalli,
commentando i risultati dell’indagi-
ne, condotta tra il 15 e il 22 marzo
dall’Osservatorio sul Turismo di
Confcommercio e realizzata da SWG
che evidenziano un movimento di
oltre 16 milioni gli italiani pronti a
partire per le vacanze nelle prossime
festività di Pasqua e del 25 aprile.
Senza contare 2,5 milioni di indecisi,
saranno almeno 8 milioni i vacanzieri
pasquali, di cui il 60% farà 2 notti
fuori casa, ma uno su dieci “si allun-
gherà” anche per tutta la settimana.
Destinazioni all’interno della regione
di appartenenza per uno su due men-
tre, della restante metà, 8 viaggeranno
altrove ma sempre in Italia e 2 verso
l’estero. Le località di mare sono le più
ambite, nel 22% dei casi, seguite da
città d’arte e borghi che, insieme, tota-

lizzano un ulteriore 28%, per una
spesa complessiva che, in ragione di
400 euro pro-capite, dovrebbe atte-
starsi intorno ai 4 miliardi di euro. Il
ponte della Liberazione registra inve-
ce, al momento, 8,2 milioni di italiani
che si sono già organizzati e altri 4
milioni che ci stanno pensando seria-
mente, per una spesa complessiva che
rasenterebbe i 4,5 miliardi, stante un
budget lievemente più contenuto (360
euro a testa) probabilmente perché gli
intervistati si attendono prezzi lieve-
mente più bassi in quel periodo. Con
più giorni disponibili in questo caso,
si allarga il perimetro degli sposta-
menti (sono il 42% quelli che resteran-
no nella regione di appartenenza e il
14% quelli che andranno all’estero)
mentre il meteo presumibilmente più
a favore, almeno stando al calendario,
fa salire al secondo posto fra le desti-
nazioni, sempre dopo il mare, i luoghi
immersi nella natura. Toscana, Lazio,
Emilia Romagna, Puglia, Liguria,
Veneto e Campania sono le regioni
più gettonate mentre, per le mete este-
re, le notizie di scioperi e agitazioni in
Francia non sembrano offuscare più
di tanto l’appeal per i connazionali di
questo paese, primo di gran lunga
rispetto a Spagna e Grecia.

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

In occasione dell’arrivo della Pasqua ogni anno a
Zurigo alcune selezionate fontane del centro città
vengono “decorate” da migliaia di boccioli di rose
donati dalla chiese, creando un effetto cromatico
spettacolare, soprattutto durante le giornate di
sole.  Uno spettacolo che si può ammirare fino al 10
aprile. Questa iniziativa fa parte del progetto
"Ohne Dornen keine Rosen" (niente rose senza
spine) voluto dalle Chiese della Città Vecchia, il cui
scopo è quello di diffondere un segnale di speran-
za proprio durante la Settimana Santa e la Pasqua.
In questo periodo è previsto anche un programma
speciale a tema nelle chiese del centro.
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La Germania green 
che non ti aspetti

La cucina italiana candidata 
a Patrimonio dell’Umanità Unesco 2023

Confcommercio. Tutti 
al mare e nelle città d’arte

Per Pasqua e il ponte del 25 aprile

A Zurigo, le fontane 
del centro “fioriscono”

per la SantaPasqua
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Il legame tra Cascina Roma
Fotografia a San Donato
Milanese e la fotografia si è fatto
nel tempo sempre più stretto.
Quest’anno la rassegna “Nuovi
Sguardi: la Giovane Fotografia
Internazionale” torna con sei
mostre, quasi tutte inedite in
Italia, di altrettanti giovani foto-
grafi internazionali. Sei percorsi
espositivi, dal 22 aprile al 4 giu-
gno, di qualità eccezionale e
molto diverse tra loro da cui
emergono storie inusuali, rac-
conti da terre e culture lontane
dalla nostra. Una serie che si arti-
cola tra le sale di Cascina Roma
Fotografia e gli spazi pubblici
outdoor, accessibili grazie ad un
approccio volto a portare la foto-
grafia nella comunità. Gli autori
sono Chiara Negrello, Mikkel
Hørlyck, Ian Cheibub, Stephan
Lucka, Laure Andrillon e Jana
Mai. Chiara Negrello con Like
The Tide (Come la marea), rac-
conta le storie di un gruppo di
donne pescatrici nel Delta del Po,
in Emilia Romagna. La parità di
genere in Italia varia da regione a
regione e in base alla linea di
demarcazione tra la vita che le
donne conducono a casa e nei
luoghi di lavoro. In questo grovi-
glio di cultura, tradizioni, politi-
ca e patriarcato le donne del
Delta sono state per tre genera-
zioni parte integrante del motore
economico che ha sollevato le
loro famiglie e la regione intera.
Sembrano trovare con naturalez-
za un equilibro tra un lavoro fisi-
camente impegnativo come
quello di pescare vongole, porta-
to avanti in un clima non certo
gradevole, e uno straordinario
impegno nel prendersi cura delle
proprie famiglie e l’una dell’al-
tra. Così come l’acqua riflette i
cieli dal colore azzuro-grigio,
queste donne si presentano a noi
in doppia veste con un fisico pro-
vato dalle intemperie, ma che
che brilla di gentilezza e cura.
Questo racconto fotografico inse-
gue le vite di queste donne men-
tre infuriava la pandemia di
Covid-19 e il loro stesso settore
stava affrontando l’incertezza
del futuro. Attraverso l’obiettivo,
che ci ha regalato questa straor-
dinaria sorellanza di donne
ambientata in un piccolo villag-
gio remoto, questo progetto
spera di annullare alcune delle
idee stereotipate di femminilità e
dell’essere donna. Mikkel
Hørlyck sarà presente con Last
Stronghold (L’ultima roccaforte):
“I rifugiati non si arrendono facil-
mente. Sono pienamente consapevo-
li del rischio che corrono e di ciò che
li attende in Croazia, ma sono deter-
minati ad attraversare il confine” -
afferma Natasa Omerovis, 47
anni, operatrice umanitaria che
coordina l’International
Organization for Migration
(IOM). Nella Bosnia nord-occi-
dentale rifugiati e migranti subi-
scono una sconfitta dopo l’altra
quando tentano di attraversare il
confine per entrare nell’Unione
Europea e in Croazia, dove ci
sono circa 6.500 poliziotti pronti
a respingerli. Le condizioni di
vita per rifugiati e migranti bloc-
cati in una condizione che perdu-
ra sono difficili. Subiscono vio-
lenze e umiliazioni da parte della
polizia di frontiera croata che è

molto potente e si appropria del
poco denaro che i migranti pos-
siedono o distrugge i cellulari
che portano con sè. L’Ong
Border Violence Monitoring
Group e diversi organi di stampa
denunciano la violenza degli
agenti ormai da diversi anni. Dal
2015 l’Unione Europea ha con-
cesso alla Croazia 150 milioni di
euro per rafforzare i controlli alle
frontiere e tenere migranti e rifu-
giati fuori dai propri confini. I
migranti hanno lasciato i loro
paesi d’origine a causa delle con-
dizioni di vita precarie o insoste-
nibili, a causa di conflitti, povertà
o disastri naturali che impedisco-
no loro di tornare. Ian Cheibub
prende parte alla mostra con
“There’s a Hole Inside Us” (“C’è un
vuoto dentro di noi”). Sotto terra ci
sono i nostri morti e la nostra ric-
chezza. Aerei, automobili, frigo-
riferi, edifici e gran parte del
materiale che ci circonda provie-
ne da Carajas, la più grande
miniera di ferro del mondo,
situata nel cuore della foresta
pluviale brasiliana. Oggi genera
miliardi di dollari di profitti per
le aziende, ma una volta era il
centro del più importante movi-
mento di guerriglia in Brasile.

Nel 1982, 10 anni dopo la cessa-
zione dei combattimenti, il pro-
getto Great Carajàs fu lanciato
dal governo brasiliano, con l’as-
sistenza degli Stati Uniti. Questa
operazione ha portato con sè
un’eredità di cancellazione stori-
ca poichè le violazioni dei diritti
umani sono state seppellite
lungo i 900.000 km2 della regio-
ne. Questo progetto si propone
pertanto di ricercare sia i vuoti
lasciati nella terra a causa dell’at-
tività mineraria, che quelli nelle
persone che vivono a Carajas e
che conservano nella loro memo-
ria la complessa storia di questa
regione. Si tratta di un racconto
alternativo dove il fotografo
indaga come miti e sincretismi
siano strumenti di sovversione
allo status quo, guardando all’in-
tersezione tra cultura, dipenden-
za e sfruttamento. L’obiettivo è
quello di creare una narrazione
che ritragga queste persone
come protagoniste della società,
riaffermando la loro centralità
nel complesso rapporto tra l’am-
biente che si abita e la storia di un
luogo. Stephan Lucka partecipa
con “The Feeling We Only Know”
(“Il sentimento che solo noi pos-
siamo capire”). 

Se chiedi a uno scout cosa c’è di
speciale nell’essere scout, spesso
la risposta che ti viene data è la
seguente: “E’ difficile da descrivere,
una sensazione che probabilmente
solo gli scout comprendono appie-
no”. Stephan Lucka conosce bene
questa sensazione, perchè lui
stesso è stato uno scout in gio-
ventù. Con questo progetto ha
voluto così avvicinarsi fotografi-
camente a questo “indescrivibile”
e lo ha fatto tornando tra i Boy
Scout, immergendosi ancora una
volta in quel mondo a lui familia-
re. I Boy Scout e le Girl Scout
sono il più grande movimento
giovanile del pianeta: sono circa
46 milioni in tutto il mondo,
260.000 in Germania. Gli scout
formano il proprio microcosmo
socioculturale, un piccolo
mondo che riflette sempre un
contesto sociale più ampio. Cosa
rende ancora oggi attraente l’am-
biente degli Scout agli occhi dei
giovani in una società così accele-
rata, consumistica e high-tech?
Le immagini cercano di dare una
risposta visiva alla domanda a
cui è così difficile rispondere per
la maggior parte degli scout e
restituiscono un racconto fedele
di crescita, amicizia e intimità,

ma anche di rispetto e considera-
zione, su come vogliamo trattar-
ci gli uni con gli altri e su come
possiamo vivere insieme. Laure
Andrillon è presente con
“Fountain of Youth” (“Fonte della
giovinezza”). Gli Harlem
Honeys & Bears sono una squa-
dra senior di nuoto sincronizzato
fondata nel 1979 nel cuore di
Harlem, a New York. I membri
hanno attualmente un’età com-
presa tra i 64 e i 100 anni. Alcuni
componenti della squadra nuo-
tano da quando sono nati; altri
hanno superato la paura dell’ac-
qua dopo i sessant’anni. Nel feb-
braio del 2022 questa comunità
ha ripreso a riunirsi in piscina,

dopo aver trascorso quasi due
anni lontano dall’acqua a causa
della pandemia e della conse-
guente chiusura delle piscine
pubbliche. Ogni martedì e giove-
dì, gli Honeys & Bears trasfor-
mano il centro ricreativo St
Mary’s, situato nel Bronx, in un
gioioso parco giochi. Alcuni
lasciano i loro bastoni e deambu-
latori sul ponte della piscina.
Quando scivolano in acqua, la
gravità sembra scomparire, le
malattie e le ferite passano inos-
servate: si sentono di nuovo gio-
vani. Per questi nuotatori parte
della minoranza afro-americana,
la piscina è diventata un luogo di
guarigione fisica ma anche psico-
logica, poichè alcuni di loro
hanno vissuto in prima persona
l’era delle piscine segregate negli
Stati Uniti. Ricordano com’era
quando potevano andare in
piscina solo nei giorni “colored” e
quando la piscina doveva essere
svuotata il giorno successivo per-
chè i bianchi erano troppo disgu-
stati per nuotare nella stessa
acqua dei neri. Queste cinque
mostre saranno visitabili presso
le sale espositive di Cascina
Roma Fotografia.Jana Mai invece
porta i visitatori nella Repubblica
Moldova, dove c’è una piccola
regione autonoma conosciuta
come Gagauzia. 
Qui vive una popolazione in
gran parte sconosciuta ma che
preserva antiche tradizioni. “The
Descendants of the Wolves” (“I
discendenti dei lupi”) sono una
minoranza turca di fede ortodos-
sa cristiana che cerca orgogliosa-
mente di preservare l’identità di
un popolo, le tradizioni e soprat-
tutto la lingua per raggiungere,
un giorno, l’agognata indipen-
denza a lungo sognata. Questa
mostra invece sarà visitabile
presso il parco Laghetto Europa.
Epson, partner del Travelling
Festival Epson offre una stampa
fotografica su vari tipi di suppor-
to e non solo su carta fotografica
specifica. In particolare per
mostre en plein air, il formato
che tanto successo ha avuto al
Festival della Fotografia Etica di
Lodi, si è realizzato anche per le
mostre di San Donato Milanese,
dove la tecnologia Epson ha per-
messo di produrre stampe foto-
grafiche di grande dimensione e
di forte impatto per colori e det-
tagli, caratterizzate da elevata
qualità e lunga durata grazie
anche a inchiostri resistenti a luce
solare e agenti atmosferici. Sul
progetto Cascina Roma
Fotografia è un progetto realiz-
zato dal Gruppo Fotografico
Progetto Immagine, ideatore del
Festival della Fotografia Etica, in
collaborazione con il Comune di
San Donato Milanese. A partire
dall’autunno 2018 fino a dicem-
bre 2024, Cascina Roma si tra-
sforma in un centro internazio-
nale dedicato alla fotografia, un
luogo in cui approfondire la cul-
tura dell’immagine. Importanti
mostre tutto l’anno a cui si
aggiungono workshop fotografi-
ci con frequenza semestrale,
corsi di fotografia, incontri tema-
tici e un progetto “Educational”,
che punta a coinvolgere la citta-
dinanza e, in particolare, le scuo-
le secondarie di primo e secondo
grado.

Con sei mostre inedite, dal 22 aprile al 4 giugno, trona la rassegna
Giovane fotografia internazionale
“Nuovi Sguardi” a San Donato

la Voce
televisione
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di Angelo Alfani

Col tempo, senza accorgerse-
ne, ci ritroviamo in un mondo
in cui tradizioni, dagli anco-
raggi antichi, sono finite in
ingombranti cassapanche:pol-
vere su polvere. Alcune altre
sono state stravolte con
aggiunte posticce che le hanno
rese a/storiche e schizofreni-
che. Il calendario degli eventi
dalle  nauseabonde narrazioni,
terribile espressione sublimata
da Vendola, riempie molte
caselle del calendario: si
festeggia la mamma, il papi, i
nonni, gli zii ed i
cognati.Troveranno posto
anche le suocere e i
suoceri. Tra breve ci
sarà anche il
Capodanno cinese
come evento globale. Il
tutto all’insegna del
“consumate, consuma-
te, consumate” Di tra-
dizioni( dal latino tra-
dere: tramandare)
anche qui in collina
non è che ce ne siano
rimaste molte: una
Sagra spremuta mutata-
si da Uva in Vino, la sfi-
lata per Sant’Antonio
abate, le pizze dolci di
Pasqua col pranzetto a
seguire  “su pe’ li
monti”, la Cacciarella, le
Processioni solenni: da quella
intensa e cupa del Venerdì
Santo alle Infiorate, cariche di
colori e profumi. E ci sta da
ritenersi fortunati. Tradizioni
non istituzionalizzate alcune o
per lo meno in molti loro trat-
ti, che sono grumi di vita in un
cimitero inhospitalis: incapace
di concedere ospitalità. La rie-
vocazione della passione e
morte di Gesù rientra tra que-
ste. Il dramma che si rappre-
sentava il Venerdì Santo era
invero un dramma in movi-
mento: il vecchio Paese dive-
niva spazio sacro in cui si rap-
presentava la Morte per supe-
rare la Morte. Dal processo a
Cristo nell’unicità della balco-

La Rievocazione storica della passione e morte di Gesù da sempre nelle tradizioni di Cerveteri

Venerdì Santo, immagini… lontane

nata del Palazzo dei Principi,
col popolo a testa in su accal-
cato nella Piazzetta intorno al
grande portone, ed a seguire
poi, lentezza dopo lentezza, la

giaculatoria che ,nel silenzio e
buio dei vicoli, si snodava,
come consuetudine immemo-
re,  il corteo processionante. Il
ritorno poi per l’atto finale:la

crocifissione tra i due ladroni.
Una intensità psicologica riu-
sciva ad avvolgere tutti: uomi-
ni, cose, alberi, mura: esalta-
zione del legame sociale della

Comunità. A ben considerare
il sentimento religioso che si
viveva durante la processione
era più intenso dello scampa-
nare del giorno della

Resurrezione. Il coinvolgi-
mento era totale. Espiazione
collettiva!? Forse. È indubita-
bile che, oggi, ce ne sarebbe
grandemente bisogno.
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Come tradizione a Cerveteri ritorna
la Storica Rievocazione del Venerdì
Santo: Passione e Morte di Gesù
Cristo. L’appuntamento è per
venerdì 7 aprile a partire dalle ore
21 in piazza Aldo Moro. La proces-
sione si snoderá per le vie del centro
storico e terminerà con la crocifissio-
ne e deposizione del corpo di Cristo
presso la scalinata che conduce a
piazza Santa Maria, in un’atmosfera di par-
ticolare coinvolgimento emotivo di tutta la

popolazione. Il Comitato del
Venerdì Santo, che ringrazio per la
sempre proficua collaborazione,
con abiti d’epoca, cavalli e bighe
ripercorrerà le ultime ore della vita
di Gesù, dal Processo di condanna
fino al momento della crocifissione
sul Calvario e la sua Morte,
momento accompagnato da uno
straordinario gioco di luci, musiche

ed effetti sonori per simboleggiarne la
Resurrezione.

Questa sera in piazza Aldo Moro
torna la rievocazione storica
della morte e passione di Gesù



Piano Triennale delle Azioni positive, il Comune c’è
Per una parità di genere nel mondo del lavoro
L’atto è stato approvato dalla Giunta comunale. Soddisfazione per l’Assessore Alessandro Gnazi
Garantire pari opportunità
nell’accesso al lavoro, nella
progressione di carriera, nella
vita lavorativa, nella forma-
zione professionale, promuo-
vere il benessere organizzati-
vo e una migliore organizza-
zione del lavoro, promuovere
all’interno dell’Ente la cultura
di genere e il rispetto del prin-
cipio di non discriminazione.
Con questi obiettivi la Giunta
comunale di Cerveteri si è riu-
nita per l’approvazione del
Piano Triennale delle Azioni
positive, atto previsto dall’ar-
ticolo n.48 del Decreto
Legislativo n.198/2006.
“Il Piano delle Azioni Positive
si inserisce nell’ambito delle
iniziative promosse dal
Comune di Cerveteri a favore
del personale dipendente e
per dare attuazione agli obiet-
tivi di pari opportunità – ha
dichiarato Alessandro Gnazi,
Assessore al Personale del
Comune di Cerveteri – come
amministrazione comunale
sul fronte delle politiche del
personale stiamo facendo un
lavoro intenso in questi mesi:

crediamo infatti che il rag-
giungimento degli obiettivi e
il miglioramento dei servizi al
cittadino dipendano principal-
mente dal loro operato e dalle
condizioni lavorative capace
di garantire loro l’Ente. Uno
dei temi importanti, è senza
dubbio la promozione della

parità e delle pari opportunità,
un argomento che necessita di
un’adeguata attività di pianifi-
cazione e programmazione,
strumenti ormai indispensabi-
li per rendere l’azione ammi-
nistrativa più efficiente e più
efficace”.
“Sul fronte della parità di

genere già a livello politico la
nostra amministrazione è
all’avanguardia – prosegue
l’Assessore Alessandro Gnazi
– basti pensare che le tre figu-
re apicali dell’Ente sono
Donne: il Sindaco Elena
Gubetti, primo Sindaco donna
nella storia di Cerveteri e del
litorale, la Vicesindaco
Federica Battafarano e il
Segretario Generale
Dottoressa Daniela Ventriglia.
Ma anche all’interno della
Giunta la componente femmi-
nile è predominante, con la
presenza delle Assessore
Francesca Badini e Francesca
Appetiti. Sia chiaro, tutte posi-
zioni ricoperte per merito e
non certamente per il mero
rispetto delle quote rosa, ma in
ogni caso un segnale impor-
tante. Il piano redatto dal
nostro Comune è stato già
inviato agli organi sovracomu-
nali preposti, ricevendo parere
favorevole. Già adottato dalla
Giunta, sarà in vigore per tre
anni”. 

(Tratto da Terzobinario)
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• Sostituzione Teli
• Gazebi
• Tunnel
• Cappottine
• Tende Veneziane
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Gesto solidale della Cooperativa
di Testa di Lepre 
Gesto solidale della Cooperativa di
Testa di Lepre che consegna al Caritas
di Fregene 100 uova di Pasqua.  Il diret-
tore Gianluca Di Lauro insieme al consi-
glliere Attlio Albani questa mattina
hanno cariato e portato i doni pasquali a destinazione. Iniziativa, questa,
partita dal presidente della cooperativa Mario Palone , che non lesina
impegno davanti a situazioni sociali difficiili. Le uova verranno consegnate
alle famiglie più bisognose, in aumento nel territorio a sud del comune di
Fiumicino. 

Il presidente Lupi “Ai tifosi auguro una buona Pasqua”
Sosta pasquale, il Cerveteri si riposa, per modo di dire, in attesa del ritorno
in campo mercoledì 12 sul campo dell'Indomita Pomezia .  Sulla carta una
partita scontana, ma non lo sarà. "  Non dobbiamo fidarci, non possiamo
guardare alla classifiche altrui- commenta il patron- .  Il nostro dovere è
fare punti , spero tanti, per conquistare lo spareggio. Sono fiducioso, sicuro
che la squadra giocherà sino alla fine come sta facendo ora, ossia con
impegno, sacrifico, e senso di appartenenza. Mister e ragazzi stanno danto
molto, oltre le attese. Il che mi lascia sereno per il presente, ma anche per
il futuro perchè vorremmo costruire una grande squadra per i tifosi, che
vogliamo rivedere nelle prossime gare come domenica. Sono rimasto col-
pito dall'entusiamo, si può fare di più, ma fino a quando si giocava in casa
neanche la metà di queste persone si vedevano - continua il patron - .
Vorrei estendere gli auguri di Pasqua alla città,ai tifosi, a tutti coloro che ci
tifano e ci stanno intorno con passione e amore"

in Breve
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Prima edizione de “Il Mare
Chiama” da incorniciare per
Fare Verde, che mercoledì 5
aprile ha effettuato una opera-
zione di ricognizione e pulizia
dell’arenile di Marina di Palo.
Nonostante dei nuvoloni
minacciosi, che promettevano
pioggia, i volontari ambienta-
listi di Fare Verde in collabo-
razione con il Centro Studi
Arcadia hanno effettuato l’in-
tervento. Prima di scendere in
spiaggia, muniti di sacchi,
guanti e retini, l’intervento
dell’archeologo Fabrizio
Porcaroli, docente presso
l’Arcadia, che ha spiegato
l’importanza dei siti archeo-
logici presenti a Marina di
Palo, e soprattutto quanto
sia fondamentale conoscere
il territorio per poterlo
amare, rispettare e valoriz-
zare. Quindi le indicazioni
sull’operazione che da li a
pochi minuti i ragazzi,
accompagnati anche dai
docenti e dalla preside del-
l’istituto, Pamela Agrestini,
sarebbero andati a svolge-
re.  I volontari di Fare
Verde hanno anche spiega-
to come e cosa raccogliere
in spiaggia e poi ha preso
via la bella passeggiata
verso il bunker di Palo.
Alle 12.30 il rientro e la
valutazione su cosa è stato
raccolto. “Cambiano i
tempi e con essi i rifiuti
che l’uomo lascia con il
suo passaggio – ha spiegato
Walter Augello, presidente
della sezione Ladispoli-
Cerveteri di Fare Verde –
quest’oggi abbiamo raccolto
sempre troppa plastica,
soprattutto polistirolo, sono
tornati i nettaorecchie, i “cot-
tonfioc” in plastica, e soprat-
tutto dobbiamo registrare
una nuova tipologia di
rifiuto, non certo portato
dal mare, ma lasciato
anch’esso volontariamente
dall’uomo, ovvero le busti-
ne con le cacche dei cani. Una
nuova cattiva abitudine. Ed è
proprio per que-
sto – conclude
Augello - che la
nostra collabora-
zione è principal-
mente con le scuo-
le. Come ha spiega-
to anche il prof.
Porcaroli, solo
conoscendo a fondo
il territorio e senten-
dolo proprio lo si
può amare, rispetta-
re e proteggere da
comportamenti igno-
bili. Educando i gio-
vani possiamo spera-
re nel rispetto del-
l’ambiente.” 

Camilla Augello

Fare Verde e Arcadia scendono in spiaggia a Marina di Palo per la sostenibilità

“Il Mare Chiama” Fare Verde risponde
Troppa plastica e una new entry tra i rifiuti: la bustina degli escrementi del cane
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“Ultimi atti per arrivare in
poche settimane alla definitiva
adozione da parte della Giunta,
del nuovo Piano degli Arenili di
Santa Marinella, un’iniziativa
che disciplina tutti gli interven-
ti, che possono essere attuati
lungo il litorale e che va incon-
tro alle legittime esigenze di
tutti gli operatori balneari di
Santa Marinella e Santa Severa”
lo dichiarano il sindaco Pietro
Tidei e l’assessora all’urbanisti-
ca Roberta Gaetani. “Il prece-
dente ed ultimo Pua infatti, era
stato approvato in consiglio
comunale nel 2007 (sempre
sotto l’egida all’epoca del sinda-

co Tidei). Da allora, l’iter non
aveva più avuto seguito ed il
Piano di Utilizzo degli Arenili
negli anni successivi era rimasto
chiuso nei cassetti. Di recente
però è stato necessario anche
rivedere lo studio, in base alle
nuove direttive emanate dalla
Regione e pertanto abbiamo
agito proprio in questa direzio-
ne. Con grande impegno e
prima della fine di questo man-
dato, saremo in grado di  adot-
tare con una delibera di Giunta,
che successivamente entro 60
giorni verrà ratificata dal consi-
glio comunale il nuovo Pua che,
di concerto con le associazioni

di categoria, sarà poi inviato in
Regione per la sua successiva
approvazione. Questo come
anticipato in premessa, sarà per
gli operatori balneari un fatto
importantissimo, perché non
solo siamo uno dei pochissimi
comuni in Italia ad aver potuto
assegnare per dieci anni le con-
cessioni demaniali in scadenza,
in quanto l’iter si è svolto attra-
verso un bando pubblico, e
dunque rispettando tutti i crite-
ri e profili imposti oggi alla legi-
slazione nazionale ed europea
in rifermento ovviamente alle
direttive della Bolkestein. Con
l’approvazione da parte della

Regione del Pua adottato dal
Comune saranno fornite agli
operatori concrete direttive su
come potersi muovere per ren-
dere le loro spiagge più attraen-
ti, competitive a tutto vantaggio
dell’offerta turistica del territo-
rio. Questo permetterà agli
imprenditori del settore di pre-
vedere investimenti sulle pro-
prie attività, in particolare stabi-
limenti balneari, migliorando le
infrastrutture, implementando i
servizi offerti ai clienti e questo
grazie alla stabilità che
l’Amministrazione gli ha garan-
tito. Infine il sindaco Tidei e l’as-
sessora Gaetani hanno voluto

r i n -
graziare il responsabile e i
dipendenti dell’ufficio demanio
del Comune e anche la delegata

al demanio Danila Verzilli, che
ha sempre seguito tale vicenda
anche quando era consigliera
comunale.

“Firmato accordo d’intesa tra il Comune di
Santa Marinella e l’Associazione Gruppo
Archeologico del Territorio Cerite (GATC) per
lo svolgimento di attività didattiche e di valoriz-
zazione presso il “Parco Archeologico di
Castrum Novum” lo rendono noto il sindaco
Pietro Tidei, la consigliera delegata al marketing
territoriale Paola Fratarcangeli e il direttore del
Polo Museale Civico dott. Flavio Enei. “Questa
amministrazione - afferma Tidei - si è sempre
adoperata per la riqualificazione e valorizzazio-
ne del patrimonio storico, culturale ed archeolo-
gico del territorio tramite il Polo Museale
Civico, coinvolgendo realtà locali ed extra
comunali, incentivando forme di associazioni-
smo mirate all'impegno civico. In questi 20 anni
la sinergia con il Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite si è sempre più rafforzata, in
particolare a partire dal 2010 con il Progetto
Castrum Novum riconosciuto e patrocinato dal
Ministero per i Beni Culturali, che ha visto
impegnati sul campo ricercatori di varie
Università europee, dalla West Bohemian
University di Pilsen all'Institutum Romanum
Finlandiae, dall’Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia insieme ai volontari del GATC.
Un’importante collaborazione diventata sempre
più proficua negli anni, che ha contato non solo
una folta presenza di visitatori, anche studenti,
professori, volontari e archeologi che si sono
occupati della manutenzione, del restauro e
della valorizzazione del sito. Il Progetto
Castrum Novum, finanziato dalla Regione
Lazio, prevedrà la realizzazione di un nuovo
parco archeologico con una passerella sul mare
ed un centro visite situato presso l'area di scavo.
Con la firma del protocollo d’intesa, il GATC si
impegna a rendere funzionali i servizi di acco-
glienza e la logistica dei ricercatori impiegati
negli scavi, a promuovere progetti per la cono-
scenza dei beni culturali con gli istituti scolastici
locali ed a valorizzare i beni archeologici pre-
senti sul territorio. Si impegna inoltre a prose-
guire l'opera di valorizzazione del piano di svi-
luppo dei beni culturali ed a presidiare la strut-
tura del centro per gli usi relativi alle attività
scientifiche e divulgative effettuate in collabora-
zione con gli Enti e le Associazioni del territo-
rio”.

Il Sindaco Avv. Pietro Tidei

Per Castrum Novum
firmato accordo d’intesa
tra Comune e GATC 

Secondo i vertici del Comune gli atti per l’adozione dovrebbero concludersi in poche settimane
Nuovo piano utilizzo arenili per Santa Marinella 
La Giunta pronta ad ultimare l’iter burocratico



Troppe verifiche e interroga-
zioni, perdita di interesse per
le materie studiate e conflit-
tualità con i docenti: sono
questi i motivi principali per
cui gli studenti italiani delle
scuole secondarie di secondo
grado hanno pensato almeno
una volta - e in modo concreto
- di abbandonare la scuola.
Il dato emerge da un sondag-
gio realizzato dal media
brand ScuolaZoo in collabora-
zione con UniCredit
Foundation, il cui focus sono i
giovani e l’istruzione, con
l’obiettivo di esplorare il rap-
porto fra gli studenti e la scuo-
la italiana in particolare
rispetto al tema della
dispersione scolastica e
dell’orientamento all’uni-
versità e al lavoro.
La survey ha coinvolto
1.200 studenti, equamente
divisi tra maschi e femmi-
ne, e con il 66,36% in quin-
ta superiore; la maggioran-
za delle risposte proviene
da studenti di istituti tecnici
(31,6%). Il dato che spicca
dall’indagine è che il 92%
degli studenti si ritiene poco
o per nulla soddisfatto del
sistema scolastico attuale,
mentre il 74,30% ha seria-
mente considerato di abban-
donare gli studi dopo la
scuola dell’obbligo.
Le ragioni sono diverse: per-
dita di interesse per le materie
(25%), bullismo e conflitti vari
(18%), ma lo stress eccessivo
causato da compiti e interro-
gazioni risulta essere il moti-
vo principale (45%). E alla
domanda “Per te scuola è
futuro?” Il 60,88% degli stu-
denti ha risposto di no.
Secondo gli studenti interpel-
lati, il 76,32% degli intervistati
crede che l’abbandono scola-
stico sia principalmente attri-
buito alle carenze del sistema
scolastico piuttosto che alla
responsabilità degli studenti.

Inoltre, circa il 60%
degli studenti delle scuole
professionali non ritiene che
queste istituzioni preparino
adeguatamente al mondo del
lavoro.
Nonostante una certa fiducia
nelle attività di orientamento
offerte dalle scuole, gli stu-
denti continuano a informarsi
sul futuro principalmente
attraverso siti internet
(58,78%) piuttosto che affidar-
si ai riferimenti scolastici.

“ Q u e s t i
dati ci dicono molto della
GenZ - commenta Valerio
Mammone, editor in chief di
ScuolaZoo - una generazione
che tanto a scuola quanto sul
posto di lavoro fatica ad accet-
tare carichi di lavoro squili-
brati che vanno a limitare altri
aspetti della vita”.
“Questo atteggiamento - spie-
ga - viene spesso etichettato
dagli adulti come una forma
di pigrizia e debolezza, ma
non è così: si tratta di una

nuova cultura, di un nuovo
approccio alla vita: una vera e
propria rivoluzione, di cui è
fondamentale tenere conto
per non creare una spaccatura
ancora più grande fra vecchie
e nuove generazioni, fra stu-
denti e scuola. Il modo giusto
per farlo? Non rimuovendo
gli ostacoli, ma aiutando i
ragazzi a comprenderli e a
superarli con l’aiuto di specia-
listi e figure dedicate alla loro
crescita umana e professiona-
le”.

Sette studenti su 10 hanno pensato o pensano di lasciare gli studi

Voglia di fuga dalla scuola
Stress, bullismo e disinteresse alla base della scelta
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Disagio sociale
stabile a febbraio
tra l’incertezza
A febbraio il Misery Index
Confcommercio, l’indice che
misura il disagio sociale, si
conferma al 17,9, invariato
rispetto al mese precedente.
La stabilizzazione dell’indi-
catore, su di un valore eleva-
to, riflette la sostanziale sta-
bilità sia del tasso di varia-
zione dei prezzi dei beni e
servizi ad alta frequenza di
acquisto, sia della disoccupa-
zione estesa. A febbraio,
spiega Confcommercio, il
mercato del lavoro ha
mostrato variazioni molto
contenute nel confronto con
gennaio, nonostante l’attivi-
tà economica sia in rallenta-

mento dall’ultimo quarto del
2022. Il numero di occupati è
aumentato di 10mila unità
sul mese precedente e le per-
sone in cerca di lavoro sono
diminuite di 12mila unità;
nello stesso periodo il nume-
ro di persone inattive è risul-
tato invariato. Queste dina-
miche hanno comportato
una stabilizzazione del tasso
di disoccupazione ufficiale
all’8,0%. Nello stesso mese le
ore autorizzate di Cig sono
state circa 39,7 milioni, a cui
si sommano poco meno di
1,5 milioni di ore per assegni
erogati dai fondi di solidarie-
tà. In termini di ore di Cig
effettivamente utilizzate,
destagionalizzate e ricondot-

te a Ula si stima che questo
corrisponda a circa 81 mila
unità lavorative  standard. Il
combinarsi di queste dina-
miche ha comportato una
minima riduzione del tasso
di disoccupazione esteso
sceso all’8,9%. A febbraio i
prezzi dei beni e dei servizi
ad alta frequenza d’acquisto
hanno mostrato una varia-
zione tendenziale del 9%, in
lieve aumento rispetto
all’8,9% del mese preceden-
te. Le prime stime di marzo
segnalano un deciso rallenta-
mento del tasso di crescita
dei prezzi per questa tipolo-
gia di beni e servizi (+7,7%

su base annua). L’inizio di
una fase meno critica sul ver-
sante dell’inflazione è un
importante presupposto per
il miglioramento dell’attività
economica nella seconda
parte del 2023, con possibili
riflessi positivi sul mercato
del lavoro e sull’area del
disagio sociale. Non vanno,
comunque, trascurate le insi-
die che si nascondono nel
percorso, in quanto sono
ancora presenti le pregresse
tensioni accumulate nei
bilanci delle imprese lungo
la filiera che collega importa-
zioni, prezzi alla produzione
e all’ingrosso, fino al com-
parto della distribuzione
finale. 





Al via i riti pasquali, ieri mat-
tina papa Francesco in San
Pietro ha presieduto e  cele-
brare nella ricorrenza del
Giovedì Santo, la Messa
Crismale, Liturgia che si cele-
bra in questo giorno in tutte le
Chiese Cattedrali. A concele-
brare i Cardinali, i Vescovi, il
Vicario Generale di Sua
Santità e il Vicegerente della
Diocesi di Roma e i Presbiteri
(diocesani e religiosi) presenti
a Roma. Nel corso della
Celebrazione Eucaristica, i
sacerdoti rinnovano le pro-
messe fatte al momento della
Sacra Ordinazione; quindi ha
luogo la benedizione dell’olio
degli infermi, dell’olio dei
catecumeni e del crisma.
E’ stata l’occasione per il pon-
tefice di ricordare ai porporati
l’impegno a testimoniare
Gesù Cristo dal vivo, a essere
pastore per il popolo e non a
ripiegarsi su se stessi. Da
Francesco l’invettiva contro il
carrierismo, e l’invito all’ar-
monia. Lo Spirito, ha spiegato
Bergoglio nel corso della
Messa del Crisma, “Suscita la
diversità dei carismi e la
ricompone in unità, crea una
concordia che non si fonda
sull’omologazione, ma sulla
creatività della carità. Così fa
l’armonia tra i molti. “Non è
ballare il minuetto, ma un’esi-
genza dello spirito” - ha
aggiunto. Durante gli anni del
Concilio Vaticano II, dono
dello Spirito, un teologo pub-
blicò uno studio in cui parlò
dello Spirito non in chiave
individuale, ma plurale.
Invitò a pensarlo come una
Persona divina non tanto sin-
golare, ma plurale, come il
‘noi di Dio’, il noi del Padre e
del Figlio, perchè è il loro
nesso, è in sè stesso concordia,
comunione, armonia”.
“Certe volte noi preti siamo
maleducati, zitelloni che pun-
tano il dito”. “Penso alla gen-

tilezza del sacerdote: se la
gente trova persino in  noi
persone insoddisfatte e scon-
tente che criticano e puntano
il  dito, dove vedrà l'armo-
nia?”, si è chiesto, “Quanti
non si avvicinano o si allonta-
nano perchè nella Chiesa non
si sentono  accolti e amati, ma
guardati con sospetto e giudi-
cati! In nome di Dio, accoglia-
mo e perdoniamo, sempre! E
ricordiamo che l’essere  spigo-
losi e lamentosi, oltre a non
produrre nulla di buono, cor-
rompe  l’annuncio, perchè
contro-testimonia Dio, che è
comunione e  armonia. Ciò
dispiace anzitutto allo Spirito
Santo, che l’apostolo Paolo ci
esorta a non rattristare”.
Si tratta, ha detto il Pontefice,
di “una lotta  irrinunciabile: è
infatti indispensabile, come
scrisse San Gregorio Magno,
che chi annuncia la parola di
Dio, prima si dedichi al pro-
prio  modo di vivere, perchè

poi, attingendo dalla propria
vita, impari  cosa e come dirlo.
Nessuno presuma di dire
fuori ciò che prima non ha
ascoltato dentro”.

Altolà al carrierismo:
“Dobbiamo curare 
il gregge di Dio”

Papa Francesco ha ricordato
ai numerosi presbiteri e reli-
giosi che assistevano alla
messa del Crisma da lui cele-
brata a San Pietro che è il
momento di “pascere il greg-
ge di Dio e non più noi stes-
si” e smettere di “inseguire
posti d’onore: il carrierismo
nostro, fratelli”. Altrimenti si
scivola nel clericalismo
“Ecco il grande rischio: men-
tre restano intatte le apparen-
ze, ci si ripiega su di sè e si
tira a campare svogliati; la
fragranza dell’unzione non
profuma più la vita e il cuore
non si dilata ma si restringe,
avvolto nel disincanto.

Quando il sacerdozio lenta-
mente va scivolando sul
clericalismo e il sacerdote
si dimentica di essere
pastore di popolo per
diventare un chierico di
Stato” - ha spiegato. Ma
questa crisi, osserva il
Pontefice, “può diventare
anche la svolta del sacerdo-
zio, la ‘tappa decisiva della
vita spirituale, in cui deve
effettuarsi l’ultima scelta
tra Gesù e il mondo, tra
l’eroicità della carità e la
mediocrità, tra la croce e un
certo benessere, tra la santi-
tà e un’onesta fedeltà
all’impegno religioso”.
“E’ vero, ogni doppiezza -
la doppiezza clericale - che
si insinua è pericolosa: non
va tollerata, ma  portata alla
luce dello Spirito” - lo ha
detto Papa Francesco nella
Messa del Crisma. “Le falsi-
tà, il clericalismo, verranno
alla luce” - ha  spiegato.

Preti in crisi: “Una doppia
vita non serve”

E’ il tempo, per noi come per
gli Apostoli, di una “seconda
unzione”, dove accogliere lo
Spirito non sull’entusiasmo
dei nostri sogni, ma sulla fra-
gilità della nostra realtà. E’ un
orizzonte che fa verità nel pro-
fondo, che permette allo
Spirito di ungerci le debolez-
ze, le fatiche, le povertà inte-
riori” - lo ha detto  Papa
Francesco nella Messa del
Crisma. “Allora l’unzione
profuma nuovamente: di Lui,
non di noi. Sto facendo
memoria di alcuni di voi che
sono in crisi, che sono diso-
rientati e non sanno come
riprendere la strada. Questi
fratelli li ho presenti, e sempli-
cemente dico loro coraggio, il
Signore è più grande delle tue
debolezze e dei peccati, e
lasciati chiamare una seconda
volta. La doppia vita non ti
aiuterà, buttare tutto dalla
finestra nemmeno” - ha
aggiunto. “A tutti, prima o poi,
succede di sperimentare  delu-
sioni, fatiche e debolezze, con
l’ideale che sembra usurarsi
fra  le esigenze del reale, men-
tre subentra una certa abitudi-
narietà e alcune prove, prima
difficili da immaginare, fanno
apparire la  fedeltà più scomo-
da rispetto a un tempo” - ha
spiegato il Pontefice, “Questa
tappa rappresenta un crinale
decisivo per chi ha ricevuto
l’unzione. Si può uscirne male,
planando verso una certa
mediocrità, trascinandosi stan-
chi in una “normalità” dove si
insinuano tre tentazioni peri-
colose: quella del compromes-
so, per cui  ci si accontenta di
ciò che si può fare; quella dei
surrogati, per cui si tenta di
“ricaricarsi” con altro rispetto
alla nostra unzione; quella
dello scoraggiamento, per cui,
scontenti, si va avanti per
inerzia”.

Ieri la messa del crisma oggi la visita al carcere minorile di Casal del Marmo

Papa Francesco e la ritualità pasquale
Monito al carrierismo: “Ricordate, non siate zitelloni maleducati”
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Venerdì di passione
con la Via Crucis

E oggi Colosseo blindato per
la via Crucis del Papa.
Predisposto un piano straor-
dinario anche per la mobilità:
è stata creata un’area di

rispetto tra via dei Fori
Imperiali, via di San Teodoro,
via dei Cerchi e via Celio
Vibenna, con limitazioni al
traffico che partiranno già
dalle 13, ora nella quale
potrebbe chiudere anche la
fermata Colosseo della metro
B. Saranno inoltre deviate le
linee Atac.

in Breve
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Il Paese asiatico in ginocchio a causa della guerra civile. E i cattolici sono nel mirino

Myanmar, la Pasqua non ferma le violenze
La drammatica testimonianza dei missionari: “Nella Domenica delle Palme uccise due persone”
Sono cinque sacerdoti che già
durante il Giubileo della
Misericordia, nel 2015, aveva-
no ricevuto da Papa Francesco
il mandato di dispensare il
perdono di Dio nel sacramen-
to della Confessione in un
Paese fortemente provato
dalla dittatura e dalle tensioni
interne come il Myanmar.
Oggi il team dei cinque "mis-
sionari della misericordia",
presenti entro i confini dello
Stato asiatico, svolge un servi-
zio itinerante attraverso le par-
rocchie dell'arcidiocesi di
Yangon, annunciando la gioia
del perdono e accogliendo
ogni giorno centinaia di fedeli
in confessionali o all'aperto.
Lunghe file di persone che,

nonostante i rischi di violenze
e ritorsioni, intendono avvici-
narsi al Sacramento della
Riconciliazione, si vedono in
ogni chiesa dove i sacerdoti si
recano, continuando lo specia-
le "servizio della misericordia"
nel corso della Settimana
Santa e anche in occasione
della Pasqua. "In un periodo
così difficile, di immane soffe-
renza, la nostra gente ha tanto
bisogno della consolazione e
della misericordia del Padre.
In questi giorni che preparano
alla Pasqua, i fedeli cercano e
anelano al Suo abbraccio bene-
dicente", ha raccontato
all’Agenzia Fides Joseph
Kung, laico dell'arcidiocesi di
Yangon, ricordando che in

altre aree del Paese si continua
a combattere e a soffrire tre-
mendamente. In particolare,
nei giorni scorsi è stata interes-
sata da scontri e violenze la
diocesi di Pekhon, nella parte

orientale del Myanmar, che
copre e un territorio prevalen-
temente collinare e montuoso,
in parte dello Stato di Shan e
in parte dello Stato di Kayah.
Insieme con le diocesi di

Loikaw, Hakha, Kalay e
Mandalay, la diocesi di
Pekhon è tra i territori più gra-
vemente colpiti dal conflitto
civile in corso. Come ha con-
fermato padre Aniceto Dereh,
vicario generale di Pekhon, la
domenica del Palme, il 2 apri-
le scorso, il villaggio di
Shimlaw, nell'area di Pekhon,
abitato prevalentemente da
cattolici, è stato colpito da
bombardamenti dei militari.
Diverse case sono state dan-
neggiate e un razzo è caduto
nei pressi della chiesa cattolica
del Bambino Gesù, uccidendo
due persone. Ha raccontato
padre Aniceto Dereh: “In città
la situazione è calma, ma nel
territorio circostante si com-

batte, vi sono scontri tra i mili-
tari, le forze di difesa popolare
e le milizie etniche. Ci appre-
stiamo a vivere una Pasqua in
mezzo alla violenza e la sola
speranza per noi è confidare in
Dio. La gente ha paura, tende
a nascondersi, abbiamo nelle
chiese meno fedeli rispetto al
passato. Le nostre celebrazioni
del Triduo pasquale si terran-
no, ma saranno certo più
brevi, a causa della situazione
in cui ci troviamo. Pregheremo
intensamente per la pace. C'è
sfollamento e precarietà, e
ogni giorno ci chiediamo,
come gli apostoli nel Vangelo:
Signore, da chi andremo? Solo
Lui è il nostro rifugio e la
nostra roccia”.

Il presidente francese
Emmanuel Macron e la presi-
dente della Commissione
europea Ursula von der Leyen
sono congiuntamente impe-
gnati in una difficile missione
in Cina per cercare di far senti-
re la voce dell’Europa sul con-
flitto in Ucraina negli incontri
col presidente Xi Jinping, stret-
to alleato di Vladimir Putin.
Macron ha affermato che
Pechino potrebbe svolgere un
“ruolo importante” nel “trova-
re un percorso di pace” in
Ucraina, accogliendo con favo-
re la “volontà di impegnarsi
per una risoluzione del conflit-
to” dimostrata dalla Cina
quando, a febbraio, ha pubbli-
cato un documento in 12 punti
che riassume la sua posizione.
Von der Leyen, invece, ha lan-
ciato un avvertimento molto

più duro: “Il modo in cui la
Cina continuerà a reagire alla
guerra di Putin sarà un fattore
determinante per il futuro
delle relazioni Ue-Cina”
Macron ha detto al suo omolo-
go cinese Xi Jinping che conta
su di lui per “riportare la
Russia alla ragionevolezza”.
“So che potrò contare su di Lei
per riportare Mosca e tutti al
tavolo dei negoziati”, ha affer-
mato Macron durante un
incontro bilaterale ufficiale.
Cina e Francia hanno mante-
nuto una “stretta comunica-
zione e collaborazione” su
molti temi e possono trascen-
dere le differenze, ha replicato
Xi Jinping. “Il mondo di oggi
sta affrontando profondi cam-
biamenti storici”, ha aggiunto
il presidente cinese, citato dal-
l’emittente televisiva statale

China Central Television. Cina
e Francia, come membri per-
manenti del Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite
e “strenui promotori della
multipolarizzazione delle rela-
zioni internazionali” - ha
aggiunto Xi, “hanno la capaci-
tà e la responsabilità di tra-
scendere le differenze”. La
Cina si è detta dunque dispo-
sta a collaborare con la Francia
per invitare la comunità inter-
nazionale a una soluzione
politica della guerra in
Ucraina. In particolare, nei cin-
que punti di cooperazione Xi
ha citato l’importanza di evita-
re azioni che possano aggrava-
re ulteriormente la crisi e aste-
nersi dagli attacchi a civili, in
particolare donne e bambini.
Xi ha, poi, ribadito l’importan-
za di non utilizzare armi

nucleari e “riprendere i collo-
qui di pace il prima possibile”,
tenere conto delle “legittime
preoccupazioni” di tutte le
parti, “cercare una soluzione
politica e costruire un quadro
di sicurezza europeo equilibra-
to, efficace e sostenibile”. Xi ha
poi sottolineato l’importanza
di cooperare contro le ricadute
del conflitto nel settore alimen-
tare, energetico, finanziario e
dei trasporti e in altri settori, e
ridurre l’impatto della crisi sui

Paesi in via di sviluppo.
L’Ucraina, dal canto suo,
potrebbe aprire un negoziato
con la Russia sulla Crimea,
stando a quanto ha dichiarato
al “Financial Times” Andrii
Sybiha, vicecapo dell’ufficio
del presidente ucraino,
Volodymyr Zelensky. “Se riu-
sciremo a raggiungere i nostri
obiettivi strategici sul campo
di battaglia e quando saremo
al confine amministrativo con
la Crimea, saremo pronti ad

aprire una pagina diplomatica
per discutere di questo tema” -
ha detto Sybiha in una intervi-
sta al quotidiano britannico. Il
funzionario ucraino ha tutta-
via osservato che Kiev non
esclude la possibilità di libera-
re la Crimea con il suo esercito.
Le dichiarazioni di Sybiha, ha
sottolineato il “Financial
Times”, “sono la prova più
esplicita dell’interesse
dell’Ucraina nei negoziati” con
Mosca.

Pechino “pronta a collaborare a una soluzione politica”

Xi-Macron, nuova asse
per la pace in Ucraina

È “costituzionalmente illegitti-
ma” la normativa della Regione
autonoma Sardegna che con-
sente quattro mandati consecu-
tivi ai sindaci dei Comuni con
popolazione fino a tremila abi-
tanti, e tre mandati consecutivi
a quelli dei comuni con popola-
zione fino a cinquemila abitan-
ti. Perché “contrasta con la
disciplina statale (articolo 51,
comma 2, del testo unico sugli
enti locali, in vigore dal 14 mag-
gio 2022), in forza della quale i
sindaci dei comuni con popola-
zione inferiore a cinquemila

abitanti possono svolgere tre
mandati consecutivi e i sindaci
degli altri comuni due” - lo ha

deciso la sentenza n. 60 del 2023
della Corte Costituzionale,
redattore il giudice Nicolò

Zanon, ribadendo che “la com-
petenza legislativa attribuita
dallo Statuto speciale alla
Regione nella materia ordina-
mento degli enti locali va eser-
citata in armonia con la
Costituzione e, in particolare,
con il principio previsto all’arti-
colo 51 della Costituzione”.
“Quest’ultimo - sottolinea la
Consulta - a tutela del diritto
fondamentale di elettorato pas-
sivo, esige che tutti i cittadini
dell’uno e dell’altro sesso pos-
sano accedere alle cariche eletti-
ve in condizioni di uguaglian-

za: deve essere perciò il legisla-
tore statale, con disciplina uni-
forme per tutto il territorio
nazionale (e quindi per tutti i
Comuni), a stabilire, per i sin-
daci, il numero massimo di
mandati elettivi consecutivi”. Si
legge inoltre nella sentenza che
“la previsione del numero mas-
simo dei mandati elettivi conse-
cutivi dei sindaci, introdotta
come ponderato contraltare alla
loro elezione diretta, serve a
garantire vari diritti e principi
di rango costituzionale: «la par
condicio effettiva tra i candida-
ti, la libertà di voto dei singoli
elettori e la genuinità comples-
siva della competizione eletto-
rale, il fisiologico ricambio della
classe politica e, in definitiva, la
stessa democraticità degli enti
locali”.

Sindaci, no della Corte Costituzionale
all’aumento del numero dei mandati
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di Luisanna Tuti

Finalmente è arrivata la stagione
giusta: né caldo, né freddo, il sole
non brucia, non tira vento e nean-
che piove...quindi, il periodo per-
fetto per fare una bella gita fuori
porta in motocicletta. Sulle strade
si cominciano a sentire più fre-
quenti le moto che, rombando,
sfrecciano sull’asfalto. “Ma che
rumore assordante questa moto”!
“Nonna, ma quale rumore?
Questo, cara nonnina, è il rombo
inconfondibile di una Harley-
Davidson. Lo sai che negli anni ‘50
i costruttori tentarono di brevetta-
re il ‘suono del motore’ di queste

moto”? Proprio così. In quel perio-
do l’azienda era all’apice del suc-
cesso, tanto da provare questo
(non riuscito) tentativo.
Comunque, ancora oggi, il motore
di una Harley-Davidson è ricono-
scibile anche da lontano. Il grande
successo fu determinato dal fatto
che, ad Hollywood, molti divi ( ad
esempio Helvis Presley) amavano
farsi fotografare a cavallo di questi
bolidi, imitati dai loro fans e da
gente comune. Purtroppo non era
stato sempre così e, quando, nel
1901, i giovani amici William
Harley ed Arthur Davidson, nel
garage di Arthur, a Milwaukee (
città dell’entroterra, tra le foreste

dello Stato del Wisconsin) decise-
ro di realizzare una bici a motore,
fu un vero disastro. Dopo vari ten-
tativi, abbandonarono l’idea della
bicicletta e si orientarono su una
vera moto. Andò bene e, final-
mente iniziò la produzione. Nel
1906, dopo l’involontaria demoli-
zione del vecchio garage da parte

del comune, nacque il primo stabi-
limento che iniziò a costruire
moto per la polizia. La Prima
Guerra mondiale portò tanta for-
tuna ai due amici, poiché lo Stato
americano commissionò moltissi-
mi veicoli per operazioni militari.
Nel 1920 la Harley-Davidson era il
costruttore di motociclette più

grande del mondo, presente in 67
Paesi. Purtroppo, finita la guerra,
con l’arrivo dell’automobile, nel
1926 iniziò un periodo di declino
che proseguì negli anni fino all’ar-
rivo (nel’60) delle moto Honda
che tolsero alla casa americana il
primato delle vendite di moto di
grossa cilindrata. Nel 1969 la
Compagnia rischiò la “bancarot-
ta”, salvata dalla fusione con il
marchio italiano “Aermacchi”.
Questo, nel 1974/75/76 consentì
all’Harley-Davidson di vincere il
Campionato mondiale di velocità
e, di conseguenza, una rapida
ripresa. Negli anni che seguirono,
molte innovazioni furono appor-
tate alle moto, anche se il marchio
è stato sempre stato considerato
“conservatore” e poco incline alle
novità. Il progresso ha però impo-
sto alla casa nuovi progetti e, pur
mantenendo uno stile inconfondi-
bile che l’ha resa famosa in tutto il
mondo, anche la Harley-Davidson
è diventata “elettrica”.

Finalmente è arrivata la stagione giusta
per fare una bella gita fuori porta in moto

Vuoi fare un giro?
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Con lo scoppio del conflitto
Russo-Ucraino e l’inizio della
crisi energetica, i cittadini
hanno dovuto far fronte al
forte aumento del tasso di
inflazione che colpisce il costo
della vita in Italia. I prezzi
sono infatti aumentati in molti
settori, quali ad esempio quel-
lo energetico, alimentare, turi-
stico e del carburante. In parti-
colare, quest’ultimo ha avuto
un impatto significativo sul
costo dei pedaggi autostrada-
li. Infatti, Aspi (Autostrade
per l’Italia S.p.a.) ha affermato
che, sebbene negli ultimi 4
anni il costo dei pedaggi è
rimasto invariato, a partire da
Luglio 2022 le tariffe sono
aumentate di circa l’1,5%.
Infatti, nell’elaborazione del
piano economico della rete
Aspi, si è dovuto tener conto
dell’aumento dei costi di ener-
gia e materie prime che da
ottobre 2022 va a gravare sulle

nostre bollette. Quali sono le
autostrade più care in Italia? Il
prezzo delle tariffe autostra-
dali nel 2023 è aumentato in
seguito all’aumento dell’infla-
zione e alla crisi energetica.
Però, prima di vedere quali
sono le autostrade più care,
analizziamo quali sono i fatto-
ri che incidono sul costo dei
pedaggi. In Italia sono circa
1.300 km i tratti non a pedag-
gio gestiti da Anas (Azienda
Nazionale Autonoma delle
Strade Statali) mentre 6.000
km sono quelli che vengono
gestiti da privati e dunque
soggetti al pagamento di un
pedaggio. Infatti, i privati
richiedono il pagamento di un
pedaggio più o meno elevato
agli utenti, in cambio della
costruzione e gestione del
tratto autostradale.
Innanzitutto, il costo parte
dalla tariffa base che dipende
dai costi sostenuti per la

costruzione e gestione dell’au-
tostrada stessa. In aggiunta,
questa viene maggiorata in
base alla lunghezza e gran-
dezza del tratto in sé, alla
manutenzione richiesta e alla
conformazione del territorio
in cui l’autostrada è stata
costruita. 
In generale però, i costi sono
concordati tra la Società
Concessionaria e l’Ente
Governativo e regolati per
mezzo della Concessione. Al
primo posto troviamo l’A5
Torino-Monte Bianco con un
pedaggio di 3,45 euro, seguita
dalle tangenziali di Milano
con 2,54 euro e l’A35 Brescia -
Milano con 2,35 euro.
Analizzando il grafico sopra
notiamo come tra le 10 auto-
strade più care 3 collegano o
sono in prossimità del capo-
luogo lombardo.

Le Migliori e Peggiori

Autostrade
Uno studio condotto da
Altroconsumo ha chiesto a
più di 1.700 cittadini di espri-
mere un giudizio da 1 a 100
sulle condizioni delle auto-
strade italiane che vengono
percorse ogni giorno. I risulta-
ti prodotti da tale analisi
hanno individuato le cinque
migliori e peggiori autostrade
in Italia. Vediamole di segui-
to:
Le Migliori Autostrade:
A27 Venezia - Belluno
A22 Brennero - Modena
A9 Lainate - Chiasso
A4 Milano - Venezia
A1 Milano - Napoli
Le Peggiori Autostrade:
A10 Genova - Ventimiglia
A18 Messina - Catania
A6 Torino - Savona
A19 Palermo - Catania
A3 Salerno - Reggio Calabria
Sul podio per le migliori auto-
strade in Italia, troviamo al

primo posto l’A27 Venezia-
Belluno che ha ottenuto un
punteggio di 80/100, seguita
da l’A22 Brennero-Modena e
da l’A9 Lainate-Chiasso con
entrambi un punteggio di
72/100. Al contrario, l’ultimo
posto è occupato da l’A10
Genova-Ventimiglia con un
punteggio di 42/100. Non da
meno sono la A18 Messina-
Catania con 46/100 e la A6
Torino-Savona con 53/100.
Negli ultimi anni sono molti i
lavori in corso sui tratti auto-
stradali per migliorare le con-

dizioni delle autostrade e
garantire un servizio adegua-
to. Chissà se in futuro verran-
no aumentate nuovamente le
tariffe per gli utenti. Di certo,
se così fosse, ci si aspetta di
ricevere un servizio più ade-
guato, senza code infinite
dovute ai lavori in corso e
condizioni dell’asfalto miglio-
re, diminuendo la probabilità
di sinistro e incidenti.

(Fonte: https://energia-
luce.it/news/autostrade-piu-care-

ditalia)

Al primo posto troviamo l’A5 Torino-Monte Bianco con un pedaggio di 3,45 euro 
Autostrade sempre più care
La classifica delle prime dieci

Nella foto, le tratte autostradali più care, con il costo per ogni 10 km percorsi
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La NICO va avanti con il pro-
getto ”Uniti nel Sociale”. Il
luogo ed i protagonisti possono
cambiare, ma l’oggetto principa-
le è sempre lo stesso: la solidarie-
tà e la beneficenza a favore di chi
è più sfortunato di noi. Domenica
26 Marzo presso il centro sportivo
dell’Orange Futbolclub di Roma,
si è svolta l’ennesima manifesta-
zione con la stessa tematica. In
particolare la NICO NAZIONALE
ITALIANA CALCIO OLIMPIONI-
CI, è scesa in campo in un quadran-
golare come ruolo da protagonista a
cospetto dell’associazione ”Insieme
a Giordano”. Quest’ultima,
particolarmente presa a
cuore da tutta la NICO,
una Onlus che si
occupa di assistenza
ai minori e porta il
nome di un bambi-
no che ha perso la
vita all’età di 4 anni
il 24 agosto 2016 nel
sisma che colpì
Pescara del Tronto.
Società no profit, basata
sull’assistenza ai minori.
Impegno, quello assunto, di notevo-
le importanza. Testimoniato, peral-
tro da molteplici magliette, striscio-
ni e gadget celebrativi situati in uno
stand all’entrata dell’impianto capi-

tolino. 
L’EVENTO -
Tornando però alla
manifestazione svol-
tasi, incominciata

alle ore 10:30, e conclusa due ore
esatte dopo. Nel bel mezzo, un

torneo quadrangolare di
calcio a 8 che ha visto

partecipare - per la
NICO gli uomini di
Bruno Giordano,
Ubaldo Righetti, gli
Olimpionici e
Mondiali Stefano

Pantano, Bruno
Mascarenhas, Stefano

Maniscalco, Carlo
Molfetta, Emanuele Bruno,

Daniele Masala, Emanuele
Blandamura, Valerio Vermiglio - le
altre tre compagini: il Grifone
Gialloverde (GdF), la Roma Club
Campidoglio e la Lazio Club
Campidoglio. A trionfare nelle
semifinali, il Grifone Gialloverde
del generale Mariano La Malfa ai
danni della N.I.C.O del presidente
Italo LaPenna, con in un gruppo un
campione del calibro di Vincent
Candela. mentre nell’altro campo i

giallorossi di Federico Rocca
vincevano sugli acerrimi rivali
biancocelesti di Fabrizio
Santori. in una particolare
stracittadina. La finalissima
vede vincitrice il Grifone
Gialloverde ai danni della
Roma per 3-2. A concludere,
precedendo la consueta pre-
miazione, una piacevole esi-
bizione della Banda
Musicale della Guardia di

Finanza.

I giovani del rione Garbatella aprono le danze sul carro dedicato 

la compositore italiano Niccolò Paganini
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Presso il Centro Sportivo dell’Orange Futbolclub di Roma
il quadrangolare a sostegno dell’associazione ”Insieme a Giordano”
La NICO è “Uniti nel Sociale”



“Per noi è un’occasione spe-
ciale, festeggiamo una prima
volta. Nella lunga storia di
questo torneo, 80 anni, per la
prima volta Atp e Wta ci con-
sentono di avere due tornei
che durano entrambi 2 setti-
mane con il doppio dei gioca-
tori e delle giocatrici, è un tra-
guardo storico che con Sport e
Salute inseguivamo da tanto
tempo e ci da maggior presti-
gio, valore e opportunità per i
nostri appassionati e ci con-
sente di creare un maggiore
impatto economico sul territo-
rio”. Lo ha detto il presidente
della Federazione Tennis e
Padel Angelo Binaghi alla con-
ferenza stampa di presenta-
zione di ‘Road to Rome 2023’
svolta in settimana. “Lo scorso
anno l’Img ha acquistato il tor-
neo gemello al nostro a
Madrid, una settimana prima
del nostro, sulla stessa superfi-
cie e format, per 385 milioni di
euro, questo rappresenta un
valore che noi abbiamo creato
dal nulla. Il torneo 20 anni fa
era tecnicamente fallito e oggi,
senza un euro di contributo
pubblico, siamo a questo
punto. L’impatto sul territorio
è di 285 milioni di euro. La
prevendita va oltre le più
rosee aspettative con un incre-
mento delle vendite del 51%,
con più di 110 mila biglietti
venduti, il 29% all’estero e il
46% fuori dalla Regione Lazio.
Raggiungiamo con un mese di
anticipo la prevendita finale
dello scorso anno, puntiamo a
frantumare la soglia di
300mila spettatori paganti e
dei 20 milioni di sola bigliette-
ria, con un impatto su questa
città di oltre 400 milioni di
euro”, ha aggiunto Binaghi.
”Vendere gli Internazionali?
Nel 2004 andai da Petrucci a
dirgli bisogna che ci aiutiate
per far le cose insieme, altri-
menti siamo costretti a ven-
derlo o affittarlo. La sua rispo-
sta fu ‘non si può vendere la
Fontana di Trevi’. Noi siamo
lo stato nel tennis e credo che
non venderemo mai il torneo”.
“Rinnoviamo la partnership
con Bnl almeno per 6 anni.
Rappresenta per noi la storia e
il successo di questo torneo.
Abbiamo prima rilanciato e
poi affermato il torneo a livel-
lo mondiale. Siamo molto con-

tenti del nuovo accordo e
insieme renderemo il torneo
ancora più grande”. ”Oggi è il
giorno delle donne, per la
prima volta nella storia abbia-
mo un processo che consentirà
in soli tre anni al torneo fem-
minile di avere lo stesso mon-
tepremi del torneo maschile,
di 8,3 milioni di euro, per
ognuno dei tornei, significa
andare oltre il 300% per il tor-
neo femminile. Abbiamo
potuto fare grande sforzo per-
ché una donna, Elena Goitini
ad di Bnl, ha creduto nel pro-
getto e messo a disposizione le
risorse necessarie. E’ il com-
pletamento del percorso ini-
ziato nel 2008 quando abbia-
mo investito sul canale tv
Supertennis per dare visibilità
mai avuta alle donne”. Lo ha
detto il presidente della
Federazione tennis e padel
Angelo Binaghi alla conferen-
za stampa di presentazione di
‘Road to Rome 2023’.

Cozzoli: “internazionali
a livello slam,

pronti ad accogliere
pubblico da record”

“Il Foro Italico è la casa degli
Internazionali, saranno più
lunghi e grandi, e la casa più
grande, più bella, sostenibile,
green e moderna. Vogliamo
alzare l’asticella e anche Sport
e Salute è pronta ad accogliere

i campioni con un pubblico
ancor più da record. Quella di
quest’anno sarà una edizione
nuova e una nuova sfida,
l’80esima edizione sarà più
lunga. Ha richiesto uno sforzo
in più da parte di tutti, non
dimenticheremo il connubio
campioni-praticanti, che
risponde alla mission di Sport
e Salute, sviluppo, territorio, e
crescita dell’attività sportiva.
Saranno poi più di 40mila i
bambini e ragazzi presenti”.
Lo ha dichiarato Vito Cozzoli
presidente e ad di Sport e
Salute alla conferenza degli
Internazionali di tennis ‘Road
to Rome 2023’. “Le giornate di
gara passano da 8 a 12, la
superficie di 125mila metri
quadri, come 150 campi da
tennis. Nel 2006 c’erano appe-
na 8 campi, quest’anno siamo
arrivati a 17. E’ stato un lavoro
di squadra con la Federazione.
Un rapporto con uno sponsor
straordinario come Bnl”, ha
aggiunto Cozzoli. - “Foro
Italico e Internazionali per
tutti noi sinonimi, vogliamo
coniugare carattere monu-
mentale, storico e sportivo con
lo spirito del tempo e dell’in-
novazione. Questo come
avviene per gli Slam, pensia-
mo che gli Internazionali sono
a quel livello. Investimenti
sono strutturali e permanenti,
sono state rinnovate aree

verdi, migliorata l’illumina-
zione e le strutture commer-
ciali. La novità più grande è la
costruzione di un ponte che
unirà il Centrale alla zona
delle piscine, così giocatori
potranno spostarsi in autono-
mia, c’è stata l’espansione del
sito e non potevamo essere da
meno. Siamo consapevoli di
avere gli occhi del mondo
addosso Il site si è allargato
anche alla zona delle piscine
con una zona nuova per i gio-
catori, oltre a quelli esistenti.
Saranno allestite palestre e
area workout e nuova lounge
per 300 persone con piscina ad
uso esclusivo di giocatori e
giocatrici. Quello che stiamo
facendo va incontro ai giocato-
ri, due campi addizionali con
le tribune. Ci saranno anche
due nuovi ristoranti oltre a
vari punti di ristoro. Uno sfor-
zo importante per renderla
più bella”, ha concluso
Cozzoli. “Copertura centrale?
Questa gestione ha rivitalizza-
to un concorso internazionale
che era fermo, con 33 manife-
stazioni di interesse ricevute,
ci sono state 7 finaliste, una
potrà essere considerata quel-
la vincente. Siamo in fase di
aggiudicazione, speriamo di
dare l’annuncio quanto prima.
Con la copertura vogliamo
rendere ancora più multidisci-
plinare il Foro Italico, gli

Internazionali sono solo uno
di 15 eventi al Foro”. Lo ha
detto il presidente e ad di
Sport e Salute Vito Cozzoli
alla presentazione di ‘Road to
Rome 2023’ per gli
Internazionali di tennis. “Noi
abbiamo messo in campo un
piano di sviluppo e riqualifi-
cazione complessivo del Foro
Italico. Questo è stato possibi-
le grazie ad un masterplan,
abbiamo fatto e continueremo
a fare investimenti per miglio-
rare la qualità del sito”, ha
aggiunto Cozzoli.

Onorato: “In passato forse
è stato sottovalutato

l’impatto internazionale”
“E’ una grande giornata per
Roma e il Paese. Arrivare a
questi livelli è il frutto di anni
di duro lavoro e programma-
zione dopo anni in cui forse si
sottovalutava l’impatto di
questo evento”. Lo ha detto
l’assessore allo Sport e Grandi
eventi di Roma Capitale,
Alessandro Onorato, nel corso
del suo intervento alla presen-
tazione della ‘Road to Rome
2023’ verso gli Internazionali
di tennis in programma dall’8
al 21 maggio al Foro Italico. “Il
rapporto con Binaghi è stato
ricostruito in salita- ha spiega-
to- perché negli anni passati
possiamo dire quasi che il tor-
neo si sviluppava non nella
capitale d’Italia ma nella
repubblica del Foro Italico.
Già lo scorso anno abbiamo
avviato una prima rivoluzione
e la città si è tinta a festa grazie
a una comunicazione imple-
mentata. Ci saranno ancora
delle iniziative che permette-
ranno a tutti di capire che tipo
di valore economico ha il tor-
neo, ci saranno Notti bianche
del tennis e una promozione
negli alberghi, verranno orga-
nizzati dei challenge per l’alle-
stimento delle vetrine dei
negozi, in modo da generare

momenti di vera partecipazio-
ne”. “A Roma viviamo ancora
di un turismo del tutto casua-
le, puntando sul fatto che una
volta nella vita tutti prima o
poi vengono a Roma, ma non
sarà così a lungo. Non voglia-
mo più vivere del retaggio
legato solo allo straordinario e
unico patrimonio culturale
della città”, ha concluso
Onorato.

Goitini (Bnl):
“Rinnovo la partnership

con gli Internazionali
fino al 2028”

“Una partnership la equiparo
spesso ad un matrimonio, c’è
la convergenza e la complicità.
Da donna credo nella necessi-
tà di arrivare alla equiparazio-
ne ma mi piace svelare che ciò
che ci preme premiare è sem-
pre il merito. Per commentare
questo percorso ho scelto tre
numeri, il 2028, l’orizzonte
temporale per la prossima
tappa. Il torneo degli
Internazionali è già diventato
grande e questi 6 anni contri-
buiranno a renderlo ancora
più importante”. Così Elena
Goitini, ad di Bnl in occasione
della presentazione di Road to
Rome 2023’ per gli
Internazionali di tennis. “La
banca appartiene ad un grup-
po internazionale ed è impor-
tante far parlare dell’Italia
fuori dei confini, mi piace par-
lare di convergenza e non di
appiattimento dando valore
alle eccellenze che possiamo
vantare. Il secondo numero
che voglio proporre è 12, i
giorni del torneo e il terzo è 96,
il numero dei giocatori e delle
giocatrici. L’anno scorso erano
56. E’ un torneo al quale siamo
onorati di fare parte, parliamo
di uno dei tornei più impor-
tanti sulla terra rossa. Un tor-
neo che entra nell’elite dei
Master 1000. 
Sentiamo anche la responsabi-
lità perché con questa sponso-
rizzazione contribuiamo alla
crescita e lo sviluppo della
Capitale. 
C’è l’orgoglio di crescere
anche con un occhio alla soste-
nibilità che si declina nell’at-
tenzione all’inclusione dei gio-
vani, finanziaria, delle donne e
quella relativa alle diverse abi-
lità”, ha aggiunto.
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La Capitale a tutto tennis: presentato l’importante torneo
internazionale che quest’anno promette numeri da record

Verso il “Road to Rome 2023”





Nel finesettimana dell’1 e 2 apri-
le scorso, si è svolta la seconda

prova del Trofeo Gym
indetto dall’Opes Lazio.
Un evento che ha visto la
partecipazione di oltre 500
ginnaste provenienti da
tutta la Regione. Tredici le
società partecipanti:
Artistica Cca, Aurelio San
Giuseppe, Be First, Bracelli,
Asd Cerenova, Effetto
Danza, Fitness Suite,
Harmoony Gym Center,
Nuoto Aurelia, Olimpia
Parioli, Orazi e Curiazi,
Pegaso e Sport Life, che si

sono contese la vitto-

ria del trofeo mettendo però sem-
pre al primo posto lo spirito ami-
chevole che contraddistingue
questo circuito di gara dove il sor-
riso di tutte atlete è la vittoria più
grande. Questa la classifica finale
per le ginnaste della Asd
Cerenova. Nelle prove disputate
sabato 1° aprile, le ginnaste locali
portano a casa un meritatissimo
3° posto nella Categoria Pulcine
Mini: un 5° posto nella categoria
Pulcine: e un 4° nella categoria
Allieve: Pulcine Mini in elite:
Vittoria Mentuccia, Pulcine in
elite: Beatrice Stefanelli e Giulia
Di Mauro. Ancora meglio è anda-
ta la seconda giornata di gare,

quella di domenica 2 apri-

le. 2° posto nella categoria
Giovani e 2° posto nella
Categoria Ragazze. Premiate le
ginnaste in élite Emma Landolfo
e Maria Vittoria Cavedal (cate-
goria Giovani), Nicole Sebastiani
e Isabel Congiunti (categoria
Ragazze). Molto soddisfatte le
allenatrici Valeria Coniglio,
Luana De Rinaldis, Federica
D’Orsaneo e Rachele Tozzi
“Siamo super felici e super sod-
disfatte di questi strepitosi
risultati! Complimenti a tutte le
nostre meravigliose ginnaste
che hanno affrontato questa
gara con grande impegno e
sportività!”

Camilla Augello

Le atlete si sono contraddistinte per la vittoria più grande: sorrisi e amicizia
Al palazzetto il Trofeo Gym Opes Italia 
Ottima la prova per l’Asd Cerenova
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Cominciamo dalla bella notizia che arriva dall’Under 19 del Cerveteri che vincen-
do contro il Santa Marinella, 3 a 2 , conquista matematicamente la salvezza. Le reti
di Verna, Ciaccia e Pochini, permetto a mister Gabrielli di esultare con qualche
giornata di anticipo. La truppa cerite espugna Santa Marinella, dopo una presta-
zione corale, finita con un successo meritato. La partia è stata equlibrata, ha vinto
la squadra che ha messo in campo più verve e convizione, che hanno permesso ai
cervi di brindare al successo. Mister Gabrielli ha preso la squadra quando era ulti-
ma della classe, portandola a centro classifica, sovvertendo ogni pronostico. Una
salvezza molto attesa che permette di conservare una categoria importante, quella
dei regionali, ma anche di individuare qualche elemento per la prima squadra.
Nell’Under 17 regionale la formazione di Rinaldi cancella il brutto scivolone di una
settimana prima, contro la parimenti in testa alla classifica, la Petriana. 7 a 1 al Galli
sull’Aranova, una gara che la dice lunga sulla supremazia esercitata dai baby ver-
deazzurri che fino all’ultima giornata dovranno giocarsi il salto negli Elite . Le reti
di domenica sono state messe a segno da Marini, e Favale e autogol.

Calcio - Città di Cerveteri: brillanti vittorie
per gli Under 19 e Under 17
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Un gruppo di ricercatori guidato da Roberta Tripodi, dottoranda all’Inaf
e all’Università di Trieste, ha studiato grazie ai dati di Alma le caratte-
ristiche della polvere della galassia che ospita J0100+2802, il più brillan-
te quasar mai scoperto nell’universo primordiale, alimentato da un buco
nero di ben 12 miliardi di masse solari. I dettagli su The Astrophysical
Journal Letter

I quasar sono le sorgenti energetiche più luminose e distanti del-
l’universo. La loro luce viene prodotta quando del materiale galatti-
co, come gas o anche intere stelle, collassa all’interno del buco nero
supermassiccio al centro di una galassia. Tale materia si raccoglie in
un disco di accrescimento intorno al buco nero, raggiungendo tem-
perature fino a qualche centinaio di migliaia di gradi prima di cade-
re infine nel buco nero stesso. Un gruppo di ricercatori guidati
dall’Istituto nazionale di astrofisica (Inaf) ha di recente studiato nel
dettaglio le caratteristiche e le proprietà della polvere nella galassia
ospite del quasar monstre J0100+2802 - un oggetto a redshift 6.3,
un’epoca a meno di 900 milioni di anni dal big bang - utilizzando le
antenne cilene di Alma in banda 9, ovvero ad altissima frequenza
(circa 650 GHz). È il quasar più luminoso e con il buco nero più mas-
siccio ad altoredshift che sia stato avvistato finora: brillante quanto
420mila miliardi di soli, è alimentato da un buco nero di ben 12
miliardi di masse solari. Lo studio è stato pubblicato ieri su The
Astrophysical Journal Letters e coinvolge un folto gruppo di univer-
sità e istituti di ricerca in tutto il mondo. «In generale il nostro team si
occupa dello studio di quasar ad alto redshift (nell’universo lontano nello
spazio e nel tempo)», dice Roberta Tripodi, dottoranda all’Inaf e
all’Università di Trieste e prima autrice dell’articolo, «utilizzando
Alma, l’Atacama Large Millimeter and submillimeter Array. I quasar sono
nuclei galattici attivi (Agn) estremamente luminosi, alimentati da buchi
neri supermassicci in accrescimento che risiedono al centro delle galassie, ed
esistevano già all’epoca della reionizzazione, quando l’universo aveva solo
0.5-1 miliardo di anni». Il team è riuscito a determinare in dettaglio le
proprietà della polvere relativa a J0100,scoperto nel 2015, nello spe-
cifico la temperatura, la massa e l’emissività. «Queste quantità sono
strettamente connesse al tasso di formazione stellare», continua Tripodi,
«quindi indispensabili per comprendere l’evoluzione della galassia. La
nuova osservazione di J0100+2802 ad alta frequenza con Alma ha reso
finalmente possibile la determinazione di queste proprietà con estrema pre-
cisione». Per la prima volta le antenne di Alma, sull’altopiano di
Chajnantor nelle Ande cilene, sono state utilizzate in modo esclusi-
vo per ottenere risultati così accurati su quasar ad alto redshift. In
precedenza osservazioni in banda 9 non erano mai state effettuate
per condurre studi del genere. «Il nostro lavoro ha chiaramente eviden-
ziato il ruolo cruciale della banda 9 di Alma nel determinare le proprietà
delle prime galassie. Inoltre, si sono ottenute informazioni ragguardevoli
sullo stato evolutivo della galassia ospite di J0100+2802 che non erano note
in precedenza», aggiunge Tripodi. «È stato anche possibile valutare per la
prima volta lo scenario evolutivo che caratterizza questo oggetto: nello spe-
cifico, abbiamo trovato che il buco nero domina la crescita del sistema buco
nero-galassia in J0100 al tempo in cui lo osserviamo, cioè circa 900 milioni
di anni dopo il big bang». «È sorprendente riuscire a esplorare nel dettaglio
le galassie ai primordi della loro evoluzione semplicemente puntando un
telescopio che si trova sulla Terra. La galassia oggetto di questo studio, in
particolare, ospita un buco nero la cui formazione non riusciamo ancora a
spiegare. Questi tipi di sistemi sono estremi e peculiari, oggetto di punta
degli studi scientifici dell’ultimo mezzo secolo. Il loro studio ci fornisce infor-
mazioni fondamentali e preziose sulla storia evolutiva delle galassie e quin-
di sulla nostra storia, vivendo anche noi all’interno di una galassia».

Chiedi alla polvere
...del quasar
più luminoso

L’Atacama Large Millimeter/submillimeter Array (A lma).
Crediti: Sergio O tarola, A lma (Eso, Naoj, Nrao)

Reid Wiseman, comandante. Victor
Glover, pilota. Christina Hammock Koch e
Jeremy Hansen, specialisti di missione.
Sono i quattro pionieri che saliranno a
bordo di Artemis II, la prima missione con
equipaggio del programma lunare
Artemis, per volare fin dietro la faccia
nascosta della Luna, spingendosi più lon-
tano dalla Terra di quanto non abbia mai
fatto alcun essere umano

Il ritorno alla Luna, tanto sospirato da
oltre mezzo secolo, ha finalmente il volto
di una donna: è quello dell’astronauta
americana Christina Hammock Koch, che
insieme ai colleghi della Nasa Victor
Glover e Reid Wiseman e al canadese
Jeremy Hansen, è stata scelta per far parte
dell’equipaggio che nel 2024 volerà intor-
no al nostro satellite per la prima volta
dopo l’ultima missione del programma
Apollo del 1972. I quattro pionieri saliran-
no a bordo di Artemis II, la prima missio-
ne con equipaggio del programma lunare
Artemis, che li porterà a
volare fin dietro la faccia
nascosta della Luna, spin-
gendosi più lontano dalla
Terra di quanto non abbia
mai fatto un essere umano. I
loro nomi sono stati annun-
ciati dal numero uno della
Nasa, Bill Nelson, nel corso
di un evento organizzato
presso l’Ellington Field vici-
no al Johnson Space Center
di Houston.
«L’equipaggio di Artemis II
rappresenta migliaia di persone
che lavorano instancabilmente
per portarci alle stelle. Questo è
il loro equipaggio, questo è il
nostro equipaggio, questo è
l’equipaggio dell’umanità» -
ha detto Nelson, sottoline-
ando come Artemis II «non
porterà solo loro, ma anche la
speranza di milioni di persone
di tutto il mondo».
La missione, basata sul suc-
cesso ottenuto da Artemis I
a fine 2022, sarà lanciata non
prima del novembre 2024
dal Kennedy Space Center
in Florida con il super razzo
americano Space Launch

System (Sls). Servirà a testare l’affidabili-
tà e la sicurezza della navetta Orion, con il
modulo di servizio fornito dall’Agenzia
spaziale europea (Esa), in vista dell’allu-
naggio previsto con la missione Artemis
III per il 2025 o 2026.
A bordo, il ruolo di specialista di missio-
ne sarà ricoperto da Christina Koch, che
nel 2019 ha affrontato una missione sulla
Stazione spaziale internazionale (Iss) par-
tecipando alla prima attività extraveicola-
re tutta al femminile e ha stabilito il
record del più lungo volo spaziale di una
donna (328 giorni).
Il secondo specialista di missione sarà il
canadese Jeremy Hansen, che prima di
lavorare per l’agenzia spaziale canadese
(Csa) è stato un pilota militare.
Attualmente lavora con la Nasa. Per lui
Artemis II sarà la prima missione nello
spazio. Victor Glover, astronauta Nasa
della classe 2013, ricoprirà invece il ruolo
di pilota per guidare la capsula Orion
intorno alla Luna, forte della sua prece-

dente esperienza di pilota per la missione
Crew-1 di SpaceX. Infine, il ruolo di
comandantesarà affidato all’americano
Reid Wiseman, che nel suo curriculum
vanta il comando di una missione di ricer-
ca sottomarina (Neemo21) e un’esperien-
za a bordo della Iss come ingegnere di
volo nel 2014.
Dopo il lancio, la capsula Orion sarà
immessa in un’orbita preliminare a circa
2.900 chilometri dalla Terra, poi in un’or-
bita più alta a circa 74mila chilometri di
quota, oltre i satelliti per le comunicazio-
ni e la navigazione Gps: qui avverrà la
separazione dallo stadio superiore del
razzo Sls.
La navetta impiegherà 23 ore e mezza per
completare un giro intorno alla Terra,
mentre gli astronauti a bordo eseguiranno
una serie di test per verificare il funziona-
mento del vari sistemi di Orion, inclusi
quelli per i rendezvous e l’attracco neces-
sari per le missioni successive. Nel frat-
tempo gli ingegneri a Terra controlleran-

no il funzionamento del
sistema di supporto vitale
per gli astronauti e verifi-
cheranno la capacità di
comunicare con Orion attra-
verso le antenne del Deep
Space Network.
Quando tutti i test saranno
completati, il motore del
modulo di servizio di Orion
si accenderà per spingere la
capsula verso la Luna. Il
viaggio di andata durerà
circa quattro giorni. La cap-
sula non entrerà nell’orbita
lunare, ma volerà dietro la
faccia nascosta della Luna,
sorvolandola a oltre 10mila
chilometri di altezza, e sfrut-
terà la gravità per tornare
verso Terra. La missione si
concluderà con un tuffo nel-
l’oceano Pacifico, seguendo
una traiettoria simile a quel-
la adottata nel 1970
dall’Apollo 13, dopo che
un’esplosione nel modulo di
servizio impose la rinuncia
all’allunaggio.

Elisa Buson (redazione Ansa)
Tratto da Media.Inaf.it

Nella missione Artemis II tre americani e un canadese

Pronti a tornare sulla Luna
L’equipaggio volerà fin dietro la faccia nascosta

SCANSIONA
IL CODICE QR
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YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

L’equipaggio della missione Artemis II della Nasa. Da sinistra: Christina Koch, Reid Wiseman (seduto),
V ictor Glover e Jeremy Hansen, dell’agenzia spaziale canadese Csa. Crediti: Josh Valcarcel/Nasa



Con grande attesa, il singolo musicale intitolato
“Pullula”, interpretato da Sarah Altobello, sarà
pubblicato l’11 aprile prossimo. L'idea per la
canzone è nata durante la partecipazione di
Sarah al “Grande Fratello Vip”, il popolarissi-
mo reality show condotto da Alfonso Signorini:
durante una delle sue esibizioni, Sarah ha
accennato un motivetto simpatico che tutti gli
altri partecipanti hanno subito cantato come
fosse già un tormentone conosciutissimo. Lo
scontato successo del singolo è attribuibile
anche alla grande competenza del manager di
Sarah, Tony Toscano, che ha saputo cogliere

l’occasione al volo e trasformare un momento
di svago in un grande successo musicale. La
popolarità della show girl, inoltre, ha attirato
l'attenzione dei media, che hanno già comincia-
to a parlare del nuovo singolo. “Pullula” è stata
prodotta in un’atmosfera di grande entusiasmo
e spensieratezza, che riflette perfettamente la
personalità di Sarah. Il brano è un mix di sono-
rità pop e dance, con un testo molto orecchiabi-
le che non mancherà di coinvolgere il pubblico.
La canzone è stata registrata presso gli studi di
registrazione di Music Universe a.c.m., arran-
giata da Luigi Mosello e mixata da Roberto

Russo. Il pezzo è stato composto dalla stessa
Sarah per il testo, mentre la musica è stata scrit-
ta da Fabio e Luigi Mosello. Il brano, su Label
Music Universe a.c.m., sarà distribuito in
tutto il mondo dalla società Believe
International. Insomma, “Pullula” si prean-
nuncia come uno dei tormentoni estivi più
divertenti e orecchiabili del prossimo anno.
Sarah Altobello dimostra ancora una volta
la sua grande capacità di intrattenere il pub-
blico e si conferma come una delle personali-
tà più interessanti e creative del panorama
televisivo italiano.
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Sarah Altobello pubblica il singolo “Pullula”, sicuro tormentone della prossima estate

Dal Grande Fratello alla scena musicale
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Arriva nelle sale italiane il 15, 16, 17
maggio ‘Tutti su! Buon compleanno
Claudio’, prodotto da Friends &
Partners insieme con Come srl, in col-
laborazione con il Teatro  dell’Opera di
Roma e distribuito da Medusa Film, il
film evento sul  progetto musicale ine-
dito di Claudio Baglioni “Dodici Note
- Tutti su!”, 12 concerti che hanno
avuto luogo dal 3 al 19 giugno 2022
alle  Terme di Caracalla in apertura
della stagione lirica del Teatro
dell’Opera di Roma. Per la prima volta
in assoluto un’apertura così prestigio-
sa è stata affidata a un compositore e

interprete di musica moderna per  uno
spettacolo fortemente innovativo,

potente e interdisciplinare. ‘Dodici
Note - Tutti su!’ ha visto Baglioni
accompagnato da 123 tra musicisti,
coristi e performer classici e moderni,
con la direzione  artistica e la regia
teatrale di Giuliano Peparini. In scena
anche l’Orchestra Italiana del
Cinema, fondata negli storici studi di
registrazione “Forum Studios” e
diretta da Danilo Minotti, autore
degli arrangiamenti insieme a Paolo
Gianolio, e il Coro Giuseppe Verdi
con il Direttore Artistico Marco

Tartaglia e il Maestro del  Coro Anna
Elena Masini.

Baglioni festeggia al cinema con “Tutti su!”, film evento il 15, 16 e 17 maggio

“Buon compleanno Claudio”

Nel vivo della sua attività live
con il “Back to Rock & Love
Tour” lo strepitoso pianista
pesarese Matthew Lee ha dato
alle stampe in questi giorni il
nuovo singolo “Suspicious
Minds”, la cover della celebre
canzone portata al successo
da Elvis Presley nel 1969. Il
singolo, realizzato in collabo-
razione al chitarrista, compo-
sitore e arrangiatore Frank
Carrera e senza perdere l’es-
senza del famoso brano di
Elvis Presley, ha restituito ai
fan e al pubblico, una nuova e
originale veste, più frizzante e
briosa, secondo l’inconfondi-
bile e inimitabile rock'n'roll
touch di Matthew Lee. “Sono
cresciuto con la musica di
Elvis per via di mio padre – ha
dichiarato il pianista 42enne –
e credo che molte delle sue
canzoni siano ancora attualis-
sime.
Da qui l’idea di omaggiare il
Re del Rock & Roll con un
arrangiamento nuovo e molto
particolare di una canzone
come “Suspicious Minds” che
ho sempre adorato…”.
L’omaggio del crooner
Matthew Lee, dunque, è un
ritorno alle origini e un modo
per portare nuova vita a que-
sta intramontabile canzone e
farla apprezzare anche alle
nuove generazioni. Brano che
fu l’ultimo in carriera di Elvis
a raggiungere il primo posto
in Usa ma certificato come
singolo disco di Platino per
aver venduto un milione di
copie proprio in America.
Inoltre l’uscita del brano in
questione, accompagna il tour
nelle più importanti location
italiane (tra cui il celebre Blue
Note di Milano) e straniere a
partire da questo mese e fino a
tutto ottobre. Matthew Lee è
nato a Pesaro e da piccolo
ascoltando i dischi di artisti
come Elvis Presley e Jerry Lee
Lewis, si innamorò subito del

Risate, coinvolgimento e diverti-
mento sono assicurati con gli
attori di “Easy Comedy Lab” che
dal 13 al 16 aprile prenderanno
spazio sul palcoscenico del
Teatro degli Eroi. È già tutto
pronto per la professionalità di
questo team incredibile che torna
in scena con “E se… c’era una
volta”. Lo spettacolo, scritto e
diretto da Fabrizio Nalli, vedrà
sul palcoscenico del Degli Eroi,
Fabrizio Nalli, Silvia Bomba,
Antonio Calabria, Valentina Di
Napoli, Germana Flamini,
Andrea Forchini, Enrico Lio,
Viviana Macaluso, Angelica
Pula, Simone Rogante e Davide
Saccucci. Ad assistere la regia ci
pensa Valentina Di Napoli;
Musiche e Luci sarà compito di
Marco Lio; ai costumi Anna
Luffarelli e al trucco e acconciatu-
re True Style. Il 14 e il 15 aprile lo
spettacolo è alle ore 21.00, dome-
nica 16 aprile invece sarà alle ore
17.00. Se volete prenotare la
vostra poltrona non perdete
tempo, inviate un messaggio
whatsapp al 324.7871410.
Sinossi - E se... vi dicessimo che il
desiderio di una bambina si può
avverare e nell’apparente norma-
le casa di Riccardo e del suo coin-
quilino Mattia tutto può comin-
ciare a prendere una piega ina-
spettata, fuori dal comune ma
profondamente magica e fiabe-
sca? Se vi dicessimo che alcuni
personaggi delle favole possono
vivere i giorni nostri e dare il pro-
prio contributo nel risolvere una
missione per il bene dell’umanità
fin quando l’ultimo petalo della
rosa di Bella non sarà caduto? A
complicare o aiutare la situazione
una vicina di casa molto partico-
lare, due coinquilini simpaticissi-
mi ma abusivissimi ed un’ammi-
nistratrice di condominio furiosa.
È l’amore e il desiderio di essere
accettati dagli altri ciò che muove
i personaggi di questa comme-
dia. Il divertimento è assicurato
ma rifletterete anche su una cosa,
si ha sempre un buon motivo per
essere cattivi. Cosa significa?
Venitelo a scoprire al Teatro degli
Eroi di Roma dal 13 al 16 aprile
con “E se... c’era una volta”.
Info e prenotazioni: 3247871410;
Teatro degli Eroi, via Girolamo
Savonarola 36; 13-16 aprile;
Biglietto intero: 15€.

In scena lo spettacolo
di e con Fabrizio Nalli
Teatro degli Eroi
“E se... c’era
una volta?”

genere rock’n’roll, dimostran-
do un talento ed amore innato
per la musica   decidendo di
frequentare successivamente il
prestigioso conservatorio G.
Rossini di Pesaro, da cui però

venne allontanato dopo quasi
9 anni, per incompatibilità del
suo stile “esuberante” con gli
studi classici. Ma proprio quel-
lo stile definito “esuberante”
divenne la sua cifra stilistica e

la sua fortuna, iniziando ad
esibirsi dal vivo, suonando
prima in Italia e poi in tutta
Europa. Il successo arrivò
infatti in Inghilterra, dove par-
tecipò a numerosi Festival suo-

nando come guest star di arti-
sti del calibro di Van Morrison
e Tom Jones, acclamato dalla
stampa inglese come “The
Genius of Rock’n’Roll”.
Definito in Italia con l’appella-
tivo “Il nuovo fenomeno italia-
no del rock'n'roll”, Matthew
ha pubblicato ad oggi sette
album all’attivo ultimo dei
quali intitolato “Rock ’n’
Love” del 2020 dove ha parte-
cipato Paolo Belli. Sui social ha
grande seguito, e sono ormai
famose le sue improvvisazioni
al pianoforte negli aeroporti e
nelle stazioni, tanto che l’aero-
porto di Bruxelles lo ha nomi-
nato Ambasciatore dell’aero-
porto Charleroi, dove spesso si
ferma in occasione delle tra-
sferte all’estero. I suoi concerti
uniscono brani originali ai
grandi classici del rock’n’roll
ed a vivaci e coinvolgenti rivi-
sitazione dei grandi successi
italiani, dove Lee scatena tutto
il suo eccezionale virtuosismo
al pianoforte che lo rende
unico nel panorama della
musica dal vivo.

D.A.

Nuovo singolo dell’esuberante pianista pesarese Matthew Lee

Arriva “Suspicious Minds”
Il “fenomeno del Rock’n’Roll”, ha voluto omaggiare Elvis Presley
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